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Ripartire dalle opere, era l’auspicio
del numero precedente. E la ciclabi-
le tra Fregene e Maccarese si inse-

risce alla perfezione nel programma. Un piccolo grande intervento in
grado di collegare le due località vicine, borgo storico compreso, gra-
zie al ripristino del Ponte delle Suore. Tanti gli effetti positivi, anche sot-
to il profilo della crescita della comunità locale, obiettivo per nulla se-
condario. Da replicare anche il format messo in campo, pubblico-privato,
con il Comune, la Maccarese SpA e il Consorzio di Bonifica, tutti insieme per rea-
lizzare il progetto migliore. 
Bene anche il rifacimento previsto di viale Rospigliosi, strada importante rimasta da troppo
tempo indietro. 
Spaventano le previsioni della Società Geografica Italiana in termini di avanzata del mare, oltre a
tentare di proteggerla bisognerà proprio ripensare alla nostra costa, oltre agli stabilimenti, sa-
ranno a rischio anche molte abitazioni. 
Aeroporto e Area vasta, non è più il progetto del raddoppio, ma è bene parlare chiaro ed espor-
re tutti i dettagli previsti, positivi e negativi, così ognuno sarà in grado di farsi la sua idea. 
Dopo tanti tagli ora si avvicina il momento delle ripiantumazioni, nuovi giovani pini pronti a gene-
rare la pineta del futuro. Cerchiamo di fare le cose per bene.
I lupi di Fregene capitolo secondo, la natura è incredibile ed è una fortuna poter assistere a
questi miracoli.

Fabrizio Monaco 
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un intervento molto atteso dalla cit-
tadinanza e sarà inserito nel Piano
delle Opere Pubbliche 2026–2028.
L’avvio dei lavori è previsto per la
metà del 2026, con conclusione en-
tro la fine dello stesso anno, salvo
imprevisti.
La pista attraverserà alcuni dei luo-
ghi più suggestivi del territorio –
dalla pineta Fellini al Vivaio di Mac-
carese, costeggiando il fiume Arro-
ne e il mandorleto, fino al borgo e
al Castello di San Giorgio – con lo
scopo di creare un collegamento
diretto tra la zona mare di Fregene
e i principali punti di interesse di
Maccarese, come chiesa, scuole e
aree commerciali, per terminare al-
la stazione ferroviaria.
Un itinerario pensato per incentiva-
re una mobilità dolce e integrata,
che favorisca gli spostamenti in
bicicletta e in treno e promuova un
nuovo modo di vivere il territorio.
Il progetto prevede la messa in si-
curezza della rete viaria, la realiz-
zazione di attraversamenti con se-
gnaletica luminosa e l’installazio-
ne, lungo il percorso, di rastrellie-
re e colonnine di pompaggio per
le biciclette.
Una parte significativa del traccia-
to sarà realizzata attraverso il recu-
pero di un’antica canaletta di irri-
gazione in disuso del Consorzio di
Bonifica Litorale Nord, che verrà
bonificata e riempita con materiali

inerti e drenanti. Le pavimentazioni
saranno realizzate con terre stabi-
lizzate e materiali di alta qualità, a
garanzia di durabilità, sostenibilità
e ridotta manutenzione nel tempo.
“La nascita di questa ciclabile – ha
dichiarato il sindaco Mario Baccini
– è il risultato di una collaborazione
virtuosa tra pubblico e privato.

Quando le istituzioni e le realtà del
territorio uniscono le forze, nasco-
no servizi di qualità a beneficio dei
cittadini. Il progetto rappresenta
solo l’inizio di una rete di mobilità
sostenibile che collegherà Macca-
rese, Fregene e, in futuro, anche
Focene, in un’ottica di sviluppo ar-
monico e duraturo”.
“Il progetto della nuova pista cicla-
bile che collegherà Maccarese a
Fregene rappresenta un’iniziativa
di grande valore strategico per le
comunità locali – ha detto 
Claudio Destro, amministratore
delegato di Maccarese SpA – in-
tegrandosi con le reti già esisten-
ti, l’opera contribuirà a promuove-
re il turismo sostenibile, consenti-
rà ai ragazzi del territorio di recar-
si a scuola in bicicletta in piena li-
bertà e in generale valorizzerà il
patrimonio ambientale del territo-
rio. Maccarese SpA, anche attra-
verso il dialogo con le altre socie-
tà del Gruppo presenti sul territo-
rio, conferma così il proprio impe-
gno nel sostenere interventi capa-
ci di favorire uno sviluppo territo-
riale armonico e sostenibile, nel
pieno rispetto dell’ambiente e in
stretta collaborazione con le isti-
tuzioni. Questo progetto segna un
ulteriore passo verso una coope-
razione costruttiva e duratura con
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Presso il Castello San Giorgio
di Maccarese è stato presen-
tato il 30 ottobre il progetto

della nuova pista ciclabile che col-
legherà la stazione di Maccarese al
lungomare di Fregene. Presenti il
sindaco Mario Baccini, l’ammini-
stratore delegato della Maccarese
Claudio Destro, il presidente del
Consiglio Comunale, Roberto Se-
verini, l’assessore comunale ai
Lavori Pubblici Giovanna Onorati,
il consigliere comunale Massimi-
liano Catini e il direttore generale
del Consorzio di Bonifica Litorale

Nord Andrea Renna.
All’incontro hanno preso parte i tec-
nici del Comune di Fiumicino, il di-
rigente Mauro Rosatelli, quelli della
Maccarese S.p.A., Giorgio Castel-
lano e Maurizio Andrian, il dirigen-
te dell’Area Autorità Idraulica Gior-
gio Pineschi, che hanno illustrato i
dettagli di un’opera progettata al-
l’insegna della sostenibilità am-
bientale, della sicurezza e della va-
lorizzazione del paesaggio locale,
in piena continuità con i percorsi ci-
clabili già esistenti. Il tracciato, lun-
go circa 2.200 metri, rappresenta
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Primo piano
Opera attesa da anni, collega la
stazione di Maccarese con il mare
di Fregene. Nel II lotto c’è anche il
nuovo Ponte delle Suore, la porta
del Borgo storico. Asfalto in arrivo
su viale Rospigliosi 

di Andrea Corona

La ciclabile
Fregene-Maccarese



le comunità locali, in linea con i va-
lori di responsabilità sociale che
da sempre guidano l’azione di
Maccarese SpA”.
Al termine della presentazione
Destro ha formalmente consegna-
to il progetto esecutivo al sindaco,
che ha inoltre annunciato che l’in-
tervento si inserisce in una più
ampia strategia di riqualificazione
territoriale, che comprenderà an-
che la realizzazione del nuovo
“Ponte delle Suore” sul fiume Ar-
rone, proprio di fronte al Castello
di San Giorgio con accesso diret-
to nel Borgo storico.
Sono stati anche ipotizzati i costi,
circa 700mila euro per la ciclabile
e 800mila per il Ponte delle Suore
con viabilità connessa.  
“Fregene e Maccarese hanno un
potenziale straordinario: mare,
natura, cultura, enogastronomia –
dichiara Claudia Serafini, impren-
ditrice balneare – Ora abbiamo
davanti un progetto che può valo-
rizzare tutto questo in modo con-
creto e sostenibile: la pista cicla-
bile che collegherà Fregene alla
stazione di Maccarese. È un pro-
getto intelligente, già pronto e so-
stenuto da un gesto importante
della Maccarese S.p.A., che ha
realizzato il progetto tecnico e do-
nato i terreni. Si tratta dunque di
un’opportunità reale, già avviata,
un investimento con un ritorno
enorme.
In primo luogo, parliamo di turi-
smo. La pista ciclabile permetterà
a chi arriva in treno a Maccarese
di raggiungere il mare in modo
semplice, piacevole e sostenibile.
Pensiamo a quanti turisti stranieri,
famiglie e giovani scelgono sem-
pre più viaggi ‘green’, basati su

mobilità dolce a contatto con la
natura. Con questa pista ciclabile
Fregene e Maccarese diventereb-
bero una meta ancora più acces-
sibile e attrattiva: non solo spiag-
gia, ma un vero polo di turismo
ecosostenibile e di qualità. In se-
condo luogo, parliamo di comuni-
tà. La pista non serve solo ai turi-
sti: sarà una risorsa per tutti noi.
Un collegamento sicuro tra Frege-
ne e Maccarese, utile per chi la-
vora, studia, fa sport o semplice-
mente vuole muoversi senza auto.
Significa meno traffico, meno in-
quinamento, più salute e vivibilità.
Infine, parliamo di visione. Questa
pista ciclabile è un segnale chia-
ro di un territorio che guarda al fu-
turo, che crede nella sostenibilità e
nella qualità della vita. È un inter-
vento che rappresenta un grande
cambiamento culturale. Noi im-
prenditori siamo pronti a fare la no-
stra parte: a promuovere, accoglie-
re, collaborare. Facciamolo insie-

me, per Fregene, per Maccarese,
per il turismo, per i nostri figli”.
“Un’infrastruttura fondamentale
che darà nuova vita alla mobilità e
al territorio – commenta Pietro Va-
lentini, presidente del Comitato
Cittadino – Siamo consapevoli
che è da questi progetti che na-
sce il senso di comunità, di ap-
partenenza al nostro territorio, ap-
poggiamo in pieno questo proget-
to ricordando che unire i luoghi è
importante, ma unire le persone lo
è ancora di più”.
Il vicesindaco Giovanna Onorati,
che ha seguito ogni fase del pro-
getto, ha annunciato i lavori su
viale Rospigliosi, strada con una
carreggiata ormai molto vicina al
limite della percorribilità. “Uno dei
primi cantieri a partire – spiega
l’assessore ai Lavori Pubblici – sa-
rà proprio viale Rospigliosi a Mac-
carese, unico collegamento diret-
to tra il casello autostradale del-
l’A12 Roma-Civitavecchia e le
spiagge di Maccarese e Fregene.
Un’arteria fondamentale, soprat-
tutto nei mesi estivi”. Nel marzo
del 2024, a causa del deteriora-
mento dell’asfalto e dell’aumento
dei rischi per la sicurezza strada-
le, l’Amministrazione comunale
aveva deciso di intervenire isti-
tuendo il limite di velocità a 30
km/h e posizionando la segnaleti-
ca che indicava il dissesto della
carreggiata su alcune strade, tra
cui viale Rospigliosi. “Seguiranno
altri interventi – aggiunge Onorati
– il piano riguarderà altre strade,
in particolare a nord del territorio
comunale”. 

10



L’Italia rischia di perdere il 20%
delle spiagge entro il 2050 e
il 45% al 2100. Non solo bal-

neazione ma anche case, quelle di
800mila persone sono a rischio per
innalzamento dei mari, inondazioni
temporanee o permanenti, erosione,
pressione demografica e urbanisti-
ca. Lo rileva il XVII Rapporto “Pae-
saggi sommersi” della Società Geo-
grafica Italiana, presentato a fine ot-
tobre a Palazzetto Mattei a Roma
con un ampio corredo di dati, evi-
denze, proiezioni e analisi. 
A lanciare l’allarme nelle settimane
precedenti era stata l’analisi condot-
ta dal Dipartimento di Ingegneria
dell’Università “Roma Tre”, secondo
cui la costa del Comune di Fiumici-
no ha perso negli ultimi anni oltre 10
ettari di superficie sabbiosa. 
Tornando al rapporto “Paesaggi
sommersi”, emerge una situazione
ancora più critica che coinvolge tut-
ta la nazione. I territori più a rischio,
infatti, sono in primo luogo l’Alto
Adriatico e, in misura minore, la co-
sta pugliese intorno al Gargano, di-
versi tratti della costa tirrenica tra la
Toscana, Lazio e Campania, le aree
di Cagliari e Oristano e molte altre. A
rischio sono anche la metà delle in-
frastrutture portuali, diversi aeropor-
ti, più del 10% delle superfici agrico-
le, buona parte delle paludi, delle la-
gune e le zone costiere cosiddette
“anfibie”, a cominciare dal Delta del
Po e dalla Laguna di Venezia.

La crisi climatica avrà un impatto
enorme, ad esempio sulle aree agri-
cole costiere, con un’accelerazione
dei processi di salinizzazione che
imporranno pesanti strategie di
adattamento e sui litorali urbanizza-
ti. “Secondo stime inedite – spiega
nel rapporto la Società Geografica
Italiana – sono 800mila le persone
che vivono in territori sotto il livello
del mare atteso e che rischiano
processi di ricollocazione o che do-
vranno essere protetti da difese co-
stiere artificiali sempre più pervasi-
ve. Basti pensare che la fascia co-
stiera non è solo la zona in Italia con
la maggior percentuale di suolo ar-
tificiale e urbanizzato, ma è anche
un’area dove il consumo di suolo
prosegue incessante”.
Il Rapporto evidenzia che l’Italia ri-
schia di perdere circa il 20% e il 45%
delle proprie spiagge al 2050 e al
2100 rispettivamente, con punte in
Sardegna, Lazio, Friuli-Venezia Giu-
lia e Campania. Secondo il geogra-
fo Stefano Soriani, professore di
Geografia economico-politica all’U-
niversità Ca’ Foscari Venezia, che ha
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In arrivo un altro chilometro di sco-
gliera salva costa. Grazie allo
stanziamento della Regione La-

zio di 5 milioni di euro per Fregene,
sarà possibile realizzare il secondo
lotto della “soffolta”, la barriera con
cui si sta arginando con successo
l’avanzata del mare. Il primo di 825
metri è stato completato a giugno
2024 e dopo il ripascimento ha fatto
guadagnare trenta metri di arenile
agli stabilimenti balneari più a sud,
dove negli ultimi dieci anni sono spa-
riti almeno ottanta metri di sabbia.
Secondo il Dipartimento di Inge-
gneria dell’Università Roma Tre, in-
caricato dello studio dalla Regione

Lazio, il Comune di Fiumicino ha
perso oltre dieci ettari di arenile, la
maggior parte dei quali proprio a
Fregene. “Una situazione aggrava-
ta dai cambiamenti climatici – spie-
gano i tecnici alla Tutela del Dema-
nio – si tratta di un tratto di litorale
che registra circa cinque metri l’an-
no di arretramento. Per questo si è
reso necessario realizzare inter-
venti di difesa della costa di carat-
tere più strutturale evitando ulterio-
ri danni alle opere a terra”. 
Il nuovo “Piano per la Difesa inte-
grata della costa del Lazio”, appro-
vato dalla Giunta regionale, rappre-
senta una pianificazione a medio-
lungo termine proprio per la prote-
zione e il ripristino del litorale lazia-
le, un piano di azione che prevede
investimenti per 90 milioni di euro. 
“Una pianificazione importante che
interviene con opere a difesa della
costa, monitoraggio e manutenzio-
ne – dichiara Fabrizio Ghera, as-
sessore regionale alla Tutela De-
manio e Territorio – gli interventi a
Fregene rientrano in questo piano
con l’obiettivo di difendere la sua
costa con una programmazione
pluriennale. Sono previste sia ope-
re di difesa in massi naturali, come
barriera soffolta e pennelli, sia il ri-
pascimento nel tratto interessato”. 

Il progetto è pronto, si stanno defi-
nendo gli ultimi dettagli, poi si andrà
in gara e per l’inizio del 2026 sono at-
tesi i lavori. Il format sarà lo stesso
dell’intervento precedente, visti i
buoni risultati prodotti. In linea di
massima la scogliera sarà posizio-
nata a cento metri dalla riva e a mez-
zo metro sotto il pelo dell’acqua. Ver-
rà radicata a terra con pennelli prin-
cipali, perpendicolari alla barriera,
emersi a partire dalla riva per poi im-
mergersi pian piano in mare, fino ad
arrivare alla quota della soffolta do-
po circa quaranta metri. Ci saranno
pennelli più piccoli, posti tra la bar-
riera e la riva, per evitare che la sab-
bia possa spostarsi da uno stabili-
mento all’altro a causa del vento e
delle correnti. La soffolta due, pro-
seguendo quella terminata a Frege-
ne sud, dovrebbe arrivare al centro
della località, più o meno all’Albos
Club. “Proteggere la nostra costa
significa tutelare l’identità stessa
del nostro litorale – commenta il sin-
daco Mario Baccini – ringraziamo
la Regione che ha riconosciuto la
centralità del territorio e lo ha inse-
rito nel programma di tutela, come
da nostra richiesta”. Se tutto andrà
bene a fine 2026 Fregene potreb-
be aver messo in sicurezza quasi la
metà del suo arenile.
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Erosione
Il secondo tratto di soffolta 
per Fregene nasce dal progetto
della Regione Lazio di tutela 
di un litorale dove si registra 
ogni anno un arretramento 
di almeno cinque metri 

di Andrea Corona 

Erosione
Il rapporto “Paesaggi sommersi”
della Società Geografica Italiana
lancia l’allarme:
entro 25 anni spariranno il 20%
delle spiagge e 800mila abitazioni 

di Marco Traverso

Il piano di 
difesa del litorale 

Ripensare
la costa 

partecipato alla redazione del Rap-
porto, serve un cambio di rotta nella
manutenzione del territorio. “Bonifi-
che, urbanizzazione, infrastruttura-
zione, abusivismo – dichiara Soriani
– abbiamo trasformato la fascia co-
stiera, un ambiente dinamico e in-
stabile, in una linea di costa rigida e
quindi fragile e vulnerabile. È ora in-
dispensabile un cambiamento pro-
fondo dei regimi di gestione e piani-
ficazione costiera, oltre che una ine-
ludibile ma affatto scontata presa
d’atto della centralità della questione
coste e della necessità di una sua ri-
composizione a scala nazionale”.



Si è svolto il 30 ottobre presso
lo stabilimento Eco del Mare
di Maccarese un incontro tra

il delegato del sindaco al Demanio
Marittimo, Massimiliano Catini, e i
rappresentanti delle categorie dei
balneari del Comune di Fiumicino.
L’appuntamento ha segnato un
momento importante di dialogo e
collaborazione tra Amministrazione
e operatori del settore, con l’obiet-
tivo di mettere in campo un proget-
to condiviso tra pubblico e privato
per lo sviluppo sostenibile e turisti-
co del territorio.
Il progetto, che guarda al futuro e
alla valorizzazione del cosiddetto
“Mare di Roma”, punta a rendere i
servizi balneari sempre più acces-
sibili, innovativi e di qualità, con
un’attenzione particolare all’acco-
glienza e alla ricettività turistica.
“Abbiamo voluto avviare un con-
fronto aperto con gli operatori – ha

spiegato il delegato Catini – per co-
struire insieme un percorso di cre-
scita che renda il nostro litorale un
modello di sviluppo turistico mo-
derno, sostenibile e competitivo. Le
nostre spiagge sono tra le più am-
pie e belle del Lazio, ma dobbiamo
lavorare per colmare i ritardi, so-
prattutto nel settore della ricettività,
rimasto indietro di almeno trent’an-
ni rispetto ad altre realtà italiane”.
Durante l’incontro si è discusso di
numerosi temi strategici: dalle in-
frastrutture ai servizi per i turisti, fi-
no alla capacità di intercettare i fu-
turi flussi legati ai grandi progetti di
ampliamento del territorio. È stata

inoltre valutata la possibilità di co-
involgere partner privati di rilievo
nazionale per offrire servizi di alto
livello e promuovere l’immagine di
Fiumicino come destinazione turi-
stica d’eccellenza.
“Il nostro obiettivo – ha aggiunto
Catini – è mettere a sistema le ec-
cellenze che già esistono sul terri-
torio, coordinando le iniziative e
creando sinergie tra pubblico e pri-
vato. Per questo ho proposto la
creazione di un tavolo tecnico per-
manente con tutte le categorie dei
balneari: un luogo di confronto co-
stante per gestire insieme la cre-
scita turistica dei prossimi anni.”14

Turismo
Nasce un progetto condiviso 
per lo sviluppo del litorale.
Massimiliano Catini: “Un luogo di
confronto costante per gestire
insieme la crescita turistica 
dei prossimi anni”

di Fabio Leonardi 

Tavolo tecnico 
Comune e Balneari



Ènoto che il recepimento della
direttiva Bolkestein impone
l’indizione di gare pubbli-

che, accessibili, trasparenti e im-
parziali per l’assegnazione, attra-
verso le concessioni del demanio
marittimo, di più di mille chilometri
di costa entro giugno 2027. A li-
vello normativo, ancora oggi, c’è
grande incertezza con riguardo
sia ai criteri di valutazione delle
candidature sia a quelli tecnici di
assegnazione: infatti, la gestione
delle gare di concessione è la-
sciata all’autonomia decisionale
dell’autorità comunale. Nelle gare
ad offerta economicamente van-
taggiosa, l’aspetto critico è rap-
presentato dall’offerta tecnica,
preponderante e, al contempo,
meno misurabile che inevitabil-
mente lascia ampia discrezionali-
tà agli enti locali. Ed è proprio sul-
l’assenza di parametri condivisi
per la valutazione di questa com-
ponente, dunque quella a rischio di
giudizi parziali, che si è focalizzata
la ricerca svolta da SDA Bocconi.
Il modello proposto, di misurazio-
ne delle performance articolato in
6 dimensioni individuate da diffe-
renti disposizioni normative nazio-
nali e sovranazionali, suggerisce
specifici parametri, i key perfor-
mance indicators. La loro applica-
bilità, verificata attraverso l’analisi
empirica di stabilimenti balneari di
diversa grandezza, ne dimostra
non solo l’adattabilità, ma anche la
capacità di garantire trasparenza
ed equità. Partendo dalle 6 di-
mensioni, ossia la “sostenibilità
ambientale”, la “sicurezza e ac-
cessibilità”, la “sostenibilità socia-

le”, la “governance ed esperienza
pregressa”, la “qualità e offerta dei
servizi” e infine l’”innovazione”, si
sono determinati gli indicatori di
performance per ciascuno di essi.
L’obiettivo è stato quello di valuta-
re in modo oggettivo le singole
candidature, attraverso l’assegna-
zione di un punteggio per ogni
parametro. Nello studio vengono
identificati, tra gli altri, indicatori
quali: l’utilizzo di materiali ecoso-
stenibili, gli investimenti in energie
rinnovabili o nella gestione delle
acque, il rapporto tra numero di
bagnini e potenziale numero degli
ospiti della struttura, l’assistenza
sanitaria, la presenza di certifica-
zioni, l’assenza di contenziosi am-
ministrativi o fiscali, lo sviluppo
dell’indotto territoriale, gli investi-
menti nell’ecosistema digitale. Vo-
lendo rimanere nell’ambito legisla-
tivo della già richiamata offerta
economicamente vantaggiosa, si
è ipotizzata la prassi consolidata
di assegnare il 30% della valuta-
zione complessiva alla compo-
nente economica e di lasciare il ri-
manente 70% a quella tecnica. È
tuttavia bene ricordare che gli en-
ti locali dispongono di margine di
autonomia, potendo adottare pesi
percentuali differenti purché co-
erenti con il principio di proporzio-
nalità. I 70 punti tecnici sono stati
successivamente suddivisi tra le 6
dimensioni analizzate, con una ri-
partizione differenziata in relazio-
ne alla rilevanza del tema. Così, ad
esempio, alla dimensione “innova-
zione” sono stati riconosciuti 8
punti, mentre alla “qualità e offer-
ta dei servizi” sono stati assegnati
20 punti.
Infine, i valori di ogni dimensione
sono stati suddivisi tra i singoli in-
dicatori che ne sono ricompresi.

Conseguentemente, i 30 parame-
tri di performance utilizzati hanno
un peso differenziato nella valuta-
zione tecnica complessiva: ad al-
cuni di essi, infatti, è stato attribui-
to un solo punto, mentre altri sono
stati valorizzati fino a 5 punti. Inol-
tre, sia la ripartizione dei 70 punti
tra le dimensioni di analisi sia la
successiva suddivisione dei pun-
teggi tra gli indicatori di perfor-
mance è il risultato dello studio di
differenti normative nazionali, so-
vranazionali e decreti, che a vario
titolo richiamano la rilevanza di de-
terminate attività o investimenti.
Come tale, la suddivisione è sog-
gettiva ed è auspicabile che il sin-
golo ente locale faccia una propria
valutazione al fine di definire una
distribuzione coerente con le poli-
tiche e gli interventi legati alle ca-
ratteristiche territoriali. La ricerca
ha poi preso in esame un’area del-
la Toscana, tra le più rinomate per
il turismo nazionale e internazio-
nale, la Versilia, per verificare la
validità della metodologia. Lo stu-
dio mette in evidenza come il mo-
dello sia non solo facilmente ap-
plicabile e replicabile, indipen-
dentemente dal Comune che ge-
stisce il bando per le concessioni
balneari, ma anche adattabile alle
specifiche esigenze del territorio,
oltre a fornire maggiore chiarezza
con riguardo alle criticità della va-
lutazione dell’offerta tecnica, così
da garantire gare trasparenti. Il ca-
so della Versilia dimostra, da un la-
to, l’efficacia e la fattibilità del me-
todo proposto e, dall’altro, la ca-
pacità di supportare non solo le
autorità comunali nel processo di
indizione delle gare e di assegna-
zione delle concessioni, ma anche
gli operatori verso comportamenti
più sostenibili, innovativi e inclusivi. 
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Demanio
Una ricerca della Bocconi 
per individuare criteri uniformi 
di valutazione delle candidature 
per le concessioni a garanzia 
di trasparenza ed equità 
durante le gare 

di Angelica Maria Ottolina e Giovanni Tomasi

Bandi, un
modello di
misurazione



Il Comitato FuoriPISTA esprime
grande soddisfazione per il suc-
cesso dell’Assemblea “Più ce-

mento, più rumore, meno Riserva:
la truffa della quarta pista”, svolta-
si a Maccarese l’8 novembre da-
vanti a un pubblico numeroso e
partecipe, espressione di una co-
munità fortemente contraria a ogni
progetto che preveda la fuoriuscita
dell’aeroporto dal sedime attuale.
Oltre 200 persone, provenienti da
diverse località del territorio, hanno
riempito la grande sala della Casa
della Partecipazione seguendo per
quasi due ore in un silenzio attento
e partecipe le relazioni degli esper-
ti del Comitato che hanno illustrato
le molteplici criticità legate alla de-
perimetrazione della Riserva fina-
lizzata alla quarta pista. 
I relatori hanno portato dati scienti-
fici inoppugnabili che dimostrano
l’inutilità della quarta pista, che, se
realizzata, avrebbe per contro un
impatto pesante sul territorio: in ter-
mini di salute, con l’aumento su
un’area vasta del rumore e dell’in-
quinamento atmosferico, in termini
ambientali per la perdita di una del-
le zone di maggior pregio della Ri-
serva, per la vita di oltre un centi-
naio di famiglie che verrebbero
espropriate delle loro case mentre
altri si verrebbero a trovare proprio
ai bordi della nuova pista, per la
sottrazione di terreno agricolo alle
aziende e ai lavoratori e al danno

economico in genere per la svalu-
tazione delle case e per il turismo
che colpirebbe il territorio.
Gli interventi da parte del pubblico,
personalità del mondo politico, del-
l’Amministrazione e delle associa-
zioni sono stati numerosi. 
Oltre all’ex sindaco Esterino Monti-
no, uno dei protagonisti della bat-
taglia contro l’ampliamento dell’ae-
roporto, sono intervenuti Valerio No-
velli del Movimento 5Stelle, vicepre-
sidente della Regione Lazio, che ha
assicurato il sostegno di tutta l’oppo-
sizione regionale contro la quarta pi-
sta, Claudio Marotta di AVS che, im-
possibilitato a partecipare, ha voluto
inviare un messaggio scritto, Massi-
miliano Graux, esponente di Fratelli
d’Italia che si è detto interessato al-
l’ascolto e al dialogo anche da posi-
zioni diverse, Emanuele Bruschi di
Verdi e Sinistra che ha garantito il suo
sostegno, i consiglieri di opposizione
Fabio Zorzi e Ezio Di Genesio Pa-
gliuca che ha sottolineato come que-
sta sia una battaglia trasversale e
apartitica in favore del bene comune
del territorio. Hanno inoltre portato il
loro contributo David Di Bianco por-
tavoce dei Tavoli del Porto e Andrea
Ricci del Comitato Pendolari.
Sono in preparazione altre assem-
blee che il Comitato FuoriPISTA ter-
rà a breve in diverse località del ter-
ritorio a partire da Aranova, Foce-
ne, Isola Sacra e Fiumicino allo sco-
po di informare la cittadinanza, av-

visandola dei rischi e confutando le
ragioni dei sostenitori dell’espan-
sione dell’aeroporto.
Inoltre, auspichiamo che i Capigrup-
po del Consiglio comunale rispon-
dano positivamente alla richiesta di
incontro che stiamo inviando loro,
anche in vista del lancio della pro-
posta che il Comitato vorrebbe fare
di un confronto pubblico, positivo e
trasparente, con tutte le realtà che
sono state audite nei mesi scorsi dal-
la Commissione urbanistica comu-
nale sulla deperimetrazione della Ri-
serva richiesta da Enac.
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Entra nel vivo il confronto sulla
proposta di espansione del-
l’aeroporto di Fiumicino, la co-

siddetta “Area vasta”. In ballo c’è la
costruzione della quarta pista a
Maccarese, con deperimetrazione
in quello spazio della Riserva e ac-
quisizione di uguale superficie. Un
“saldo zero” che permetterebbe di
evitare in qualche modo quel con-
sumo di suolo, garantito dagli am-
ministratori negli ultimi anni. 
Sul tema è intervenuto direttamen-
te il sindaco Mario Baccini il 31 ot-
tobre, durante le celebrazioni per il
65° anniversario dell’aeroporto
Leonardo Da Vinci, alla presenza
del presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella. 
“Questo scalo – ha detto il sindaco
– ha accompagnato la crescita del-
l’Italia Repubblicana, ne ha rac-
contato le trasformazioni, la storia e
rappresenta oggi uno dei principa-
li hub europei; simbolo di efficien-
za, innovazione e capacità di ac-
coglienza. Per noi cittadini di Fiu-
micino non è solo un luogo di trans-
ito o di lavoro, è una parte inte-
grante della nostra identità, è la
realtà attorno alla quale si è svilup-
pata una città moderna, aperta al

mondo che ogni giorno dialoga con
milioni di persone, culture e oppor-
tunità. Il nostro impegno come Am-
ministrazione comunale è quello di
coniugare la crescita economica e
occupazionale, generata da que-
sta straordinaria infrastruttura, con
la tutela del territorio e la qualità
della vita dei nostri cittadini. L’ae-
roporto è oggi al centro di un siste-
ma territoriale più ampio: quello
dell’area vasta di Fiumicino, che
chiede una visione condivisa tra
istituzioni, imprese e comunità lo-
cali. In questa prospettiva, Fiumici-
no intende proporsi come laborato-
rio di sviluppo sostenibile, capace
di attrarre investimenti, innovazione
e turismo, ma anche di sperimen-

tare buone pratiche ambientali,
mobilità integrata e politiche ener-
getiche avanzate. In tal senso,
Enac ha recentemente presentato
al Comune di Fiumicino il progetto
di ampliamento dell’aeroporto Leo-
nardo da Vinci. Tale proposta è at-
tualmente oggetto di un’attenta va-
lutazione da parte dell’Amministra-
zione comunale, con l’obiettivo di
garantire che essa rappresenti una
reale opportunità di crescita e svi-
luppo anche per la città. Con le do-
vute prescrizioni e nel pieno rispet-
to delle normative ambientali e ur-
banistiche – ha aggiunto Baccini –
la mia Amministrazione è in linea
con le posizioni positive già espres-
se da diverse realtà territoriali, as-
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Aeroporto
Il sindaco Baccini: “Con le dovute
prescrizioni l’Amministrazione 
è in sintonia, nei prossimi giorni il
progetto sarà sottoposto al vaglio
del Consiglio comunale”

di Andrea Corona 

Aeroporto
Più di 200 persone l’8 novembre
alla Casa della Partecipazione sul
tema Area vasta. I tecnici del
Comitato FuoriPISTA hanno 
illustrato tutte le criticità della
deperimetrazione della Riserva

di Comitato FuoriPISTA

Area vasta,
Comune
in linea

sociazioni e stakeholder coinvolti.
Riteniamo, in ogni caso, fondamen-
tale che l’espansione dell’infrastrut-
tura avvenga in modo armonioso e
sostenibile, pienamente integrato
nel contesto ambientale e urbano,
nel rispetto delle peculiarità e del
valore del nostro territorio. Nei pros-
simi giorni, il progetto sarà sottopo-
sto al vaglio del Consiglio comuna-
le per la definizione e l’approvazio-
ne di un indirizzo politico-ammini-
strativo in merito”. 

Per il Comitato In Pista “la riorga-
nizzazione infrastrutturale dell’aero-
porto rappresenta la più grande op-
portunità per il nostro territorio.
Un’occasione di sviluppo economi-
co e soprattutto ambientale che la
comunità locale non può assoluta-
mente permettersi di lasciar sfuggi-
re. Mantenendo sempre alta l’atten-
zione sulla compatibilità ambienta-
le e la vivibilità urbana, non possia-
mo che sostenere l’iniziativa pro-
mossa da Enac e da Aeroporti di

Roma per rendere l’aeroporto di
Fiumicino il fulcro della mobilità ae-
rea del bacino tirrenico europeo”.
Alle celebrazioni del 65° anniversa-
rio dell’aeroporto, hanno preso par-
te anche il presidente della Regio-
ne Lazio, Francesco Rocca, e il Pre-
fetto di Roma, Lamberto Giannini. Il
sindaco Baccini ha donato a Matta-
rella il prototipo della statua di Traia-
no, realizzato dal Maestro Alessan-
dro Romano, simbolo della storia e
dell’identità del territorio. 

Tanta folla
all’assemblea



Mercoledì 22 ottobre si è
svolta la cerimonia di ri-
apertura del Centro Senior

di Fregene, dopo importanti lavori
di riqualificazione hanno restituito
alla comunità uno spazio rinnovato,

accogliente e funzionale.
All’incontro, dove erano presenti
circa 300 persone, oltre al presi-
dente del Centro Piera Degli Effet-
ti, hanno preso parte il sindaco Ma-
rio Baccini, l’assessore ai Lavori
pubblici Giovanna Onorati e il Con-
sigliere comunale Massimiliano
Catini, che hanno espresso soddi-
sfazione per il completamento del-
l’intervento e per l’impegno del-
l’Amministrazione nel valorizzare
luoghi di aggregazione e socialità
fondamentali per il territorio.
“Eravamo stati qui qualche mese fa
– ha detto in apertura il primo citta-
dino – e avevamo potuto vedere
che c’erano delle bagnarole per
raccogliere l’acqua che cadeva dal
tetto. Finalmente adesso questo
Centro è operativo al 100%”.
Un ringraziamento speciale è stato
rivolto agli Uffici comunali per la di-

rezione dei lavori e per la costante
attenzione dimostrata durante tutte
le fasi dell’opera.
All’incontro c’era la scuola di musi-
ca “La Pantera Rosa”, con Carme-
lo Iorio e Kasia Chojnacka che han-
no intonato l’inno di Mameli oltre ad
altri intermezzi musicali.
Per l’occasione, il sindaco Baccini,
l’assessore Onorati e il Consigliere
Catini hanno illustrato i programmi
dell’Amministrazione comunale e
per questo hanno dato appunta-
mento tra qualche settimana per la
presentazione dei progetti delle
opere in cantiere che arriveranno
sul territorio.
Il Centro Senior di Fregene torna
così ad essere un punto di riferi-
mento prezioso per gli anziani e
per l’intera comunità, simbolo di
partecipazione, amicizia e vita
condivisa. 
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Lavori
Il 22 ottobre l’inaugurazione dopo 
i lavori di riqualificazione del tetto 
e delle sale interne. 
“Baccini: “Ricordo le tinozze per 
raccogliere l’acqua piovana, 
ora è operativo al 100%”

di Fabio Leonardi 

Riaperto 
il Centro 
Senior 



Nell’Area A della pineta, il Par-
co Fellini, sono iniziati i lavo-
ri del primo lotto del proget-

to di riqualificazione approvato dal-
l’Amministrazione comunale. Pre-
vedono il confinamento con stac-
cionata in castagno dell’area 2, de-
stinata alle attrezzature gioco, la ri-
mozione degli arredi danneggiati e
pericolosi: cesti per i rifiuti, panchi-
ne, attrezzature fitness, tavoli pic-
nic; l’arrivo di cartellonistica infor-
mativa, porta biciclette e servizi
igienici da realizzare nei pressi del-
l’angolo fra via Portovenere e viale
della Pineta.
Intanto, si comincia a predisporre il
piano per le ripiantumazioni, saran-
no messi a dimora 121 nuovi alberi,
lo stesso numero di quelli abbattuti,
in modo da mantenere inalterato il
patrimonio arboreo. Sarà Aeroporti

di Roma a provvedere all’operazio-
ne, come ha fatto di recente anche
in alcuni parchi a Fiumicino. Le nuo-
ve essenze arboree, secondo le in-
dicazioni della Commissione Riser-
va, saranno in prevalenza pini di
Aleppo, specie resistente alla cocci-
niglia rispetto al pino domestico, ma
anche lecci e altre varietà tipiche del-
la macchia mediterranea.
Le prescrizioni, però, sulle modali-
tà con cui la messa a dimora deve
essere fatta sono particolarmente
restrittive. In particolare la posizio-
ne dei nuovi alberi che non posso-
no stare sotto ad altri tronchi e de-
vono rispettare una distanza di al-
meno venti metri. Criteri non sem-
plici, tanto che all’Assessorato al-
l’Ambiente del Comune si sta pen-
sando di posizionarne una parte
anche nelle due altre aree della pi-
neta mantenendo comunque, dopo
che verranno abbattuti in queste
zone altri pini pericolanti, lo stesso
saldo finale dei tagli.
Nell’Area C, intanto, sul lato via
Paraggi, dal circolo La Ginestra fi-

no a via Portovenere, è stata mes-
sa una recinzione a protezione del-
le auto che entrano in quella zona
e scaricano rifiuti. Pali di castagno
e rete, non certo il massimo del de-
coro rispetto a quella di metallo in-
stallata lungo il perimetro principa-
le. Si spera sia solo temporanea,
anche se si sa bene come il mo-
mentaneo diventi spesso definitivo
alle nostre latitudini. 
Tagli di pini anche al Parco giochi
di via Maiori. Dal 30 ottobre è stato
chiuso fino al 6 novembre per con-
sentire l’esecuzione di interventi ur-
genti di abbattimento di 13 albera-
ture, classificate in “classe D”, ov-
vero ad alto rischio di cedimento. I
lavori, affidati a una ditta specializ-
zata incaricata dal Comune di Fiu-
micino, sono stati eseguiti in tempi
rapidi per ridurre al minimo i disagi
per residenti e frequentatori. Com-
pletate le operazioni, dopo le op-
portune verifiche tecniche, il Parco
è stato riaperto. Anche in questo ad
ogni albero tagliato è prevista una
nuova ripiantumazione. 
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Ambiente
Dopo i tagli, in arrivo le 
ripiantumazioni. Sarà Adr 
a occuparsi delle operazioni, 
13 abbattimenti anche al Parco
Giochi, riaperto il 6 novembre 

di Fabio Leonardi

Pineta, 121
nuovi alberi



Una serata come tante, dove-
va essere serena e spensie-
rata, si è invece trasformata

nella peggiore delle tragedie. La
ventenne Beatrice Bellucci è morta
venerdì 24 ottobre in un terribile in-
cidente stradale a Roma sulla via
Cristoforo Colombo, all’altezza di
piazza dei Navigatori. Viaggiava
come passeggera a bordo di una
Mini, condotta dall’amica. Improv-
visamente è stata centrata da una
Bmw che, secondo le ricostruzioni,
procedeva a velocità molto eleva-
ta. Nella carambola è finita contro
un albero e “Bea” è deceduta per
un trauma addominale e toracico,
come è stato confermato in segui-
to dall’autopsia.
L’amica alla guida della Mini, Silvia
Piancazzo, è ancora all’ospedale
San Camillo, dove è ricoverata sot-
to stretta osservazione, ma le sue
condizioni sono in miglioramento.
La Procura di Roma ha aperto un
fascicolo per omicidio stradale e
disposto una consulenza per rico-
struire la dinamica dell’incidente:
velocità dei veicoli, traiettoria e

possibile coinvolgimento di altre
auto. Gli investigatori stanno inoltre
analizzando i filmati delle teleca-
mere di sorveglianza e raccoglien-
do le testimonianze di chi avrebbe
visto una terza auto partecipare al-
la corsa notturna.
Ma alla fine nulla potrà restituire
Bea alla famiglia, al padre Andrea,
alla madre Maria Teresa e al fratel-
lo Federico.
Andrea Bellucci è una persona co-
nosciuta anche a Fregene e a Mac-
carese, come funzionario della
Banca di Credito Cooperativo di
Roma ha il coordinamento di molte
agenzie del litorale romano, tra Fiu-
micino, Maccarese e Ostia. 
Da ammirare la compostezza della
famiglia che nella tragedia ha sem-
pre mantenuto i nervi saldi, anche
se il cuore era andato in pezzi. An-
drea ha risposto a tutti i giornalisti
che gli facevano domande, rima-
nendo sempre lucido: “Onesta-
mente non credo che dopo la mor-
te di Bea in questa città possa cam-

biare qualcosa riguardo al modo di
guidare e rispettare le regole”, ha
detto. Oppure: “Non mi sentirete
mai rivolgere parole d’odio verso
degli altri ragazzi”, replicando a chi
all’uscita dal funerale gli chiedeva
che sentimenti provasse nei con-
fronti di chi era alla guida dell’auto
che ha provocato l’incidente. La
sua mente era ed è sempre stata
solo piena d’amore per il suo “an-
gioletto”, l’adorata figlia Bea. 
“Di fronte a un dolore così grande
le parole non bastano ed è difficile
dire o fare qualcosa che possa do-
nare davvero conforto – ha detto il
sindaco Mario Baccini, amico per-
sonale del padre – ma a nome mio
e dell’intera Città di Fiumicino desi-
dero esprimere ad Andrea Bellucci
e a tutta la sua famiglia la più sin-
cera vicinanza e solidarietà per la
gravissima perdita. Il mio pensiero
vuole essere un segno di affetto, di
partecipazione e di grande rispetto
per una tragedia tanto profonda
quanto inaccettabile”.
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Tragedie
Beatrice Bellucci morta 
a 20 anni nel terribile incidente 
del 24 ottobre sulla Colombo.
L’ammirevole reazione del padre
Andrea: “Non mi sentirete 
mai rivolgere parole d’odio 
verso degli altri ragazzi”

di Fabrizio Monaco 

L’angelo è
volato in cielo



Un momento speciale con il
progetto “Legalmente mar-
ciando, io gioco pulito”. Gio-

vani studenti, insegnanti, autorità
civili, militari e religiose si sono ri-
uniti lo scorso 28 ottobre presso l’o-
ratorio di Fregene, per una matti-
nata dedicata al tema della legali-
tà. Per i saluti istituzionali è interve-
nuto il sindaco Mario Baccini che
ha ricordato l’importanza dei valori
del rispetto e della convivenza civi-
le. “Questo – ha dichiarato il sinda-
co, ricordando alle ragazze e ai ra-
gazzi presenti come la legalità ri-
guardi anche l’uso corretto delle
nuove tecnologie, spesso impiega-
te in maniera impropria e poten-
zialmente dannosa, come nei casi
di cyberbullismo – è un momento
importante perché abbiamo l’occa-
sione di rimettere al centro temi fon-
damentali che devono guidare la
nostra vita. La legalità non è solo il
rispetto delle leggi o una parola
astratta, ma un modo di pensare e
di rapportarsi agli altri. Il nostro Co-
mune è una città libera che respin-
ge l’illegalità e ogni forma di violen-
za o inciviltà. Spetta alle nuove ge-
nerazioni continuare e perfeziona-

re questo percorso, perché la le-
galità è un valore che si costruisce
e si rinnova ogni giorno”. 
In rappresentanza dell’Amministra-
zione comunale hanno partecipato
all’incontro anche il presidente del
Consiglio comunale, Roberto Seve-
rini, e il vicesindaco, Giovanna
Onorati. Presente anche il mondo
dello sport, da sempre ponte con la
cultura della legalità. Tra gli ospiti
Sebastiano Nela, ex calciatore e
campione della Nazionale, e Ma-
nuel Bortuzzo, atleta paralimpico
delle Fiamme Oro, che durante i
Giochi paralimpici di Parigi ha con-
quistato la medaglia di bronzo nei
100 metri rana SB4, firmando an-
che il nuovo record italiano. Un
esempio di come la determinazio-
ne e la voglia di riscatto possano
trasformare le difficoltà in forza e
successo, nello sport come nella vi-
ta. Nel corso della mattinata, i gio-
vani partecipanti hanno preso par-
te a diverse attività sportive orga-
nizzate dalla squadra di rugby del-
le Fiamme Oro e da altre associa-
zioni locali.
“Questa giornata – sottolinea Tom-
maso Campennì, incaricato del sin-
daco alle Politiche giovanili – ci ri-
corda quanto sia importante vivere
secondo regole chiare e condivise,

non solo nello sport, ma in ogni
aspetto della vita. Lo sport, in par-
ticolare, ci insegna che la discipli-
na, il rispetto, la collaborazione e il
fair play non sono solo valori da mo-
strare sul campo, ma strumenti fon-
damentali per costruire una comu-
nità più giusta e solidale. Ogni ge-
sto di correttezza, ogni scelta con-
sapevole, anche piccola, contribui-
sce a rendere il mondo attorno a noi
migliore. La presenza delle forze
dell’ordine, della Federazione Ita-
liana Nuoto, delle Fiamme Oro
Rugby, e di figure sportive come
Manuel Bortuzzo e Nela ci ricorda
che l’impegno, la resilienza e la
passione possono trasformare le
difficoltà in forza e determinazione,
dentro e fuori dal campo. Un gesto
concreto di responsabilità e atten-
zione alla vita è stata la donazione
di un defibrillatore semi-automatico
all’Oratorio di Fregene, resa possi-
bile grazie alla generosità di Singi-
ta Miracle Beach, Ondanomala Sui-
te Club, Taverna Paradiso, Tosca-
no, BBQ di Angy, Parco Avventura
Fregene, Café des Amis e Farma-
cia Sant’Anna. Questo dispositivo
non è solo un oggetto: è un simbo-
lo di cura verso gli altri, un invito a
proteggere la vita e a non dare mai
nulla per scontato”.
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Valori
Il 28 ottobre la seconda edizione
dell’iniziativa, studenti, insegnanti,
autorità civili, militari e religiose
insieme per la difesa dei valori
della convivenza civile

di Fabio Leonardi  

Legalmente
marciando



Il Comune di Fiumicino ha istitui-
to la Commissione d’indagine,

motivata dalla necessità di “ga-
rantire il buon andamento, la cor-
rettezza e la trasparenza dell’a-
zione amministrativa”. Formata da
sei esperti esterni di comprovate
competenze tecnico-giuridiche e
amministrative, selezionati tramite
una procedura di evidenza pub-
blica, a garantire principi di ter-
zietà, imparzialità e indipenden-
za. La Commissione sarà presie-
duta dal direttore generale del Co-
mune di Fiumicino. Il mandato
conferito si estende agli ultimi die-
ci anni e riguarda: autorizzazioni o
concessioni; affidamento di lavo-
ri, forniture e servizi; concessioni
ed erogazioni di sovvenzioni, con-
tributi e sussidi; concorsi pubblici
e prove selettive per l’assunzione
del personale.
Gli esperti saranno tenuti a rispet-
tare i criteri di riservatezza e se-

gretezza degli atti e a relazionare
periodicamente il sindaco sui ri-
sultati dei lavori. Per l’attività svol-
ta, i componenti esterni riceveran-
no un gettone di presenza di 100
euro per singola riunione, a titolo
di rimborso spese.
“Un organismo indefinito nei pote-
ri e nelle finalità – attaccano i con-
siglieri di opposizione – che pre-
tende di sostituirsi a poteri che
spettano allo Stato e che appare
come una dispendiosa quanto il-
legittima manovra di facciata più
che uno strumento di trasparenza.
L’unica commissione prevista dal-
la legge è quella consiliare, previ-
sta dall’ art. 29 del Regolamento
del Consiglio comunale, tutto il re-
sto è una pericolosa anomalia,
non disciplinata che, col solo rim-
borso dei membri nominati, profi-
la un danno erariale. Chiediamo:
si tratta di uno strumento di inda-
gine o di minaccia?”. 

Controlli
Motivata dalla necessità di 
garantire correttezza e trasparenza
amministrativa, controllerà gli atti e
gli affidamenti dell’ultimo decennio.
Le critiche dell’opposizione 

di Chiara Russo 

La Commissione di indagine 



L’Amministrazione comunale di
Fiumicino avvia ufficialmente

il percorso per la redazione del
Piano Generale del Traffico Urba-
no (Pgtu), strumento mai adottato
prima dal nostro territorio. Un in-
tervento strategico per migliorare
le condizioni di traffico e di spo-
stamento all’interno del territorio
comunale. 
L’obiettivo è duplice: elevare la
qualità della vita dei cittadini grazie

a soluzioni più efficaci per la mobi-
lità quotidiana; valorizzare e tutela-
re il centro cittadino attraverso scel-
te che puntano a una mobilità più
sostenibile.
Per costruire un piano efficace, ver-
rà realizzata una campagna di in-
dagini sulla domanda e sull’offerta
di trasporto che comprenderà: l’a-
nalisi delle infrastrutture viarie prin-
cipali, dal punto di vista geometri-
co e funzionale; lo studio dei flussi
di traffico; l’offerta e la domanda dei
parcheggi.
Accanto alle indagini sul campo,
saranno acquisiti i dati ufficiali for-
niti da Istat, relativi alla popolazio-
ne residente e alla mobilità gene-
rata e attratta, e dal Centro Regio-
nale di Monitoraggio della Sicu-
rezza Stradale della Regione La-
zio, in merito ai dati sull’incidenta-
lità stradale.
La redazione del piano si articolerà
in tre fasi operative distinte: “Qua-
dro conoscitivo e diagnostico”, nel

quale saranno raccolti e analizzati i
dati relativi alla mobilità sul territo-
rio, con una sintesi finale delle prin-
cipali criticità emerse; “Definizione
degli obiettivi e delle strategie”, do-
ve sarà elaborato il quadro proget-
tuale vero e proprio, definendo le
azioni da mettere in campo; “Sup-
porto all’Amministrazione”, in cui
verranno individuate le strategie
più idonee da adottare da parte
dell’Amministrazione, anche alla lu-
ce delle eventuali osservazioni e
proposte che emergeranno dal
confronto con la cittadinanza.
Il Piano Generale del Traffico Urba-
no sarà uno strumento di pianifica-
zione urbana integrata che permet-
terà interventi mirati su diversi fron-
ti: miglioramento della circolazione
per pedoni, mezzi pubblici e priva-
ti, aumento della sicurezza strada-
le, riduzione dell’inquinamento at-
mosferico e acustico, contenimen-
to dei consumi energetici e rispet-
to dei valori ambientali.30

Programmi
L’obiettivo è quello di migliorare la
qualità della vita garantendo una
mobilità quotidiana più accettabile
e di tutelare i centri cittadini con
scelte più sostenibili

di Matteo Bandiera 

Il Piano
del traffico
urbano



La gestione dei rifiuti è una del-
le sfide ambientali più sentite
in ogni comunità e il territorio

di Fiumicino non fa eccezione.
Nonostante l’alta percentuale di
raccolta differenziata, attestata al
78%, una parte significativa del
problema risiede nell’umido, ovve-
ro la frazione organica, che costi-
tuisce quasi la metà del rifiuto ur-
bano totale e che rappresenta, a
causa dell’alta percentuale di ac-
qua, quasi il 100% dei problemi ge-
stionali. Sul territorio di Fiumicino,
ogni anno, si producono circa
11.500 tonnellate di scarti di cibo
(umido) e circa 700 tonnellate di
scarti da giardino (verde). Parlando
in termini più vicini alla quotidiani-
tà, ogni singola famiglia produce
circa 500 kg di scarti di cibo al-
l’anno. È in questo contesto che il
compostaggio domestico emerge
come un’iniziativa individuale di
grande impatto, un vero e proprio
strumento di riduzione dei rifiuti
alimentari.
Con questa consapevolezza si è
svolto lo scorso 25 ottobre, all’in-
terno dell’Aula consiliare, il corso
gratuito di compostaggio domesti-
co promosso dall’Area Ambiente
del Comune di Fiumicino, in colla-
borazione con la società incaricata
della gestione dei rifiuti comunali.
Il compostaggio non è altro che la
riproduzione, in ambiente control-
lato come la compostiera, di un

processo che in natura avviene
continuamente: la decomposizio-
ne della materia organica. Il risul-
tato di questo processo aerobico,
sostenuto da batteri, lombrichi e
altri insetti, è il compost: un pre-
zioso ammendante organico che
rende il terreno più soffice, spu-
gnoso e capace di trattenere me-
glio nutrienti e acqua. 
Per trasformare i propri scarti in ri-
sorsa è necessario seguire poche
regole fondamentali. Per un corret-
to drenaggio dei liquidi, il fondo
della compostiera va innanzitutto
preparato con materiale di suppor-
to secco, come legnetti o ramaglie.
Il segreto, infatti, è l’equilibrio tra
umido e secco. Il metodo più effi-
cace è la stratificazione, alternan-
do strati di scarti di cucina e fondi
di caffè (umido) con strati di paglia,
cenere e fogliame (secco). Per evi-
tare la putrefazione, è vitale garan-
tire la porosità e la giusta idratazio-
ne. Bisogna rivoltare periodica-
mente il cumulo e miscelare gli
scarti umidi con quelli secchi: la mi-
scela, presa in mano, non deve ri-
sultare né polverosa né bagnata.
Dopo 8-12 mesi dall’inserimento, il
materiale sarà maturo e pronto per
essere utilizzato. A seconda delle
esigenze, il compost viene misce-
lato al terriccio per i vasi (25% del
volume) o sparso sul suolo per orti
e piante arboree (1,5-2,5 kg/mq).
“Il compostaggio – dice l’assesso-

re all’Ambiente, Stefano Costa – è
una pratica virtuosa che unisce ri-
spetto per l’ambiente e risparmio
economico”. 
Per chi decide di fare il compo-
staggio domestico è prevista una
riduzione sulla Tari del 20%. Per il
riconoscimento della riduzione ri-
servata ai soli cittadini residenti nel
Comune di Fiumicino e alle utenze
domestiche dotate di spazio verde
esterno (orto o giardino) di almeno
25 mq, la condizione essenziale è
l’assenza di debiti concernenti la
Tariffa Rifiuti alla data del 31 di-
cembre dell’anno precedente a
quello di applicazione dell’agevo-
lazione e il possesso di uno stru-
mento utile alla pratica di compo-
staggio (compostiera, contenitore
in rete a maglia fine con coperchio,
ecc.). Nel caso di nuova domanda,
se si presenta la richiesta entro il 31
gennaio, l’agevolazione sarà valida
già nel 2026. Se invece si va oltre
questo termine si avrà la riduzione
dal 2027. Per chi ha frequentato il
corso del 25 ottobre, conseguendo
l’attestato di partecipazione, la ri-
duzione è già attiva.
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Sono state aperte le prime tre
“Ecoisole informatizzate”, le
moderne strutture metalliche

leggere dotate di sportelli per la
raccolta differenziata di plastica e
metalli, carta e cartone, organico,
vetro, secco residuo e rifiuti di ap-
parecchiature elettriche ed elettro-
niche (Raee). Le Ecoisole sono col-
locate a Fiumicino in via Coccia di
Morto nell’area del mercato, a po-
ca distanza dal parcheggio di Ri-
sparmio Casa; a Focene in viale di
Focene di fronte alla scuola e ad
Aranova in via Siliqua.
Per accedere al servizio è suffi-
ciente esporre a una decina di cen-
timetri dal lettore la tessera sanita-
ria intestata a chi è iscritto alla Ta-
ri, a quel punto si aprono gli spor-
telli per poter conferire i rifiuti delle
varie frazioni.
“Con le Ecoisole – sottolinea l’as-
sessore comunale all’ambiente
Stefano Costa – si procede verso
una gestione più innovativa, co-
moda ed efficiente dei rifiuti. Gra-
zie a queste nuove postazioni, i
cittadini potranno conferire i pro-

pri rifiuti in qualsiasi momento del-
la giornata, senza limiti di orario,
contribuendo così a migliorare la
qualità della raccolta differenziata
e il decoro urbano”.
Oltre alle frazioni principali, risulta
molto comodo anche il conferimen-
to di microraee (piccoli rifiuti da ap-
parecchiature elettriche ed elettro-
niche) come telefoni cellulari, cari-
cabatterie, spazzolini elettrici, tele-
comandi e piccoli elettrodomestici.
Il corretto smaltimento di questi ma-
teriali è fondamentale per evitare la
dispersione di sostanze nocive e
consentire il recupero di compo-
nenti preziosi, in un’ottica di econo-
mia circolare e tutela ambientale.
“Prossimamente – aggiunge Costa,
in occasione del sopralluogo dello
scorso 23 ottobre alle Ecoisole in
via Foce Micina effettuato con il
presidente del Consiglio comunale
Roberto Severini – saranno installa-
te altre tre Ecoisole, a Granaretto,
Passoscuro e Parco Leonardo. A
queste si aggiungeranno ulteriori
sei postazioni, acquisite grazie ai
fondi regionali ai quali il Comune è
riuscito ad accedere. Le nuove
Ecoisole saranno collocate princi-

palmente a Isola Sacra e nella zo-
na nord del territorio, mentre stiamo
valutando le aree più idonee per le
restanti installazioni, tenendo con-
to dei numerosi vincoli paesaggi-
stici presenti. Confidiamo nella col-
laborazione dei cittadini e nel loro
senso civico: per prevenire com-
portamenti scorretti, abbiamo in-
stallato delle fototrappole su ogni
Ecoisola, strumenti pensati per tu-
telare l’ambiente e garantire il de-
coro del nostro territorio”.

Mastelli, continua 
la distribuzione 

Dopo il 31 ottobre, prose-
guirà la distribuzione dei
mastelli per la raccolta dei
rifiuti alle famiglie iscritte al-
la Tari che ne sono ancora
sprovviste. L’Ecosportello
sarà sempre aperto a Villa
Guglielmi a Fiumicino, in via
della Scafa 46, il martedì, il
giovedì e il sabato dalle 8.30
alle 14.30. 
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Differenziata
Per raccogliere tutte le frazioni 
dei rifiuti, microraee compresi. 
Per ora a Fiumicino, Focene e
Aranova, in arrivo anche a Fregene
con almeno una nuova postazione 

di Matteo Bandiera    

Differenziata
Il corso di compostaggio 
del 25 ottobre nell’Aula consiliare.
L’esigenza di ridurre la percentuale
di umido è centrale. Come farlo 
e lo sconto del 20% sulla Tari

di Paolo Emilio

Attive 
le Ecoisole 
informatizzate 

Compost, 
nuova frontiera



nutrie sui campi coltivati. 
Difficile dire oggi quanti siano i lupi
di Fregene, dal monitoraggio svol-
to attraverso le telecamere sem-
brerebbe che, della cucciolata del
2024, siano sopravvissuti quattro
giovani, di quella del 2025 sareb-
bero in sei, più Leone e Macchia: la
magnifica dozzina in azione tra Fre-
gene e Maccarese. 
“La grande sfida – spiega Andrea
Rinelli, direttore dell’Oasi di Mac-
chiagrande – è ora quella di far ca-
pire come sia possibile, auspicabi-
le e utile, la convivenza tra uomini e
lupi, anche in un contesto urbano”.
Entro la fine dell’anno ci sarà un al-
tro convegno, come era avvenuto il
22 novembre scorso nell’Aula con-
sigliare sul tema “Il lupo nel litorale
romano, dalla conoscenza alla co-

esistenza”, promosso da WWF e LI-
PU. In qualche modo per “norma-
lizzare” la sua presenza sempre più
diffusa sulla costa, far capire come
sia possibile coesistere con questo
predatore diventato l’unico antago-
nista al proliferare della fauna sel-
vatica e quindi una risorsa per la
stessa Riserva Statale. Un inter-
vento necessario quello delle asso-
ciazioni ambientaliste perché l’au-
mento delle colonie di lupi, soprat-
tutto tra Fregene e Maccarese, ha
fatto crescere la preoccupazione
dei residenti e degli allevatori.
I relatori del convegno si sono con-
centrati proprio su questi temi di at-
tualità. “La presenza del lupo è una
realtà con cui dobbiamo imparare
a convivere e questo è possibile se
ci basiamo su una corretta infor-

mazione e sul rispetto per la natura
– ha dichiarato il sindaco Mario
Baccini – L’obiettivo è creare un
dialogo aperto e costruttivo con la
comunità, affinché il ritorno del lu-
po diventi un’opportunità di cresci-
ta. Il parere degli esperti ha messo
in evidenza che la presenza di que-
sto animale è un segnale positivo
per la biodiversità del nostro terri-
torio, poiché aiuta a mantenere l’e-
quilibrio ecologico predando la
fauna selvatica”. 
Le principali buone pratiche per
convivere con il lupo, sintetizzate da
Marco Antonelli, sono le seguenti:
non lasciare cani liberi o legati in cor-
tili o in aree frequentate da lupi; Te-
nere il cane al guinzaglio durante le
passeggiate in natura; Non alimen-
tare mai animali selvatici e non la-
sciare cibo o rifiuti organici, facil-
mente accessibili; Evitare di avvici-
narsi a meno di 100 metri dai lupi e
non inseguire animali selvatici in au-
to; Segnalare avvistamenti sospetti
alle autorità competenti. 
“È del tutto naturale che un lupo si
stabilisca in ambienti periurbani –
spiega Antonelli – l’espansione del-
le aree urbane e la protezione le-
gale ne hanno favorito la presenza
anche in zone antropizzate, situa-
zione che sarà probabilmente sem-
pre più frequente e dobbiamo la-
vorare affinché venga considerato
un fenomeno naturale di adatta-
mento della specie”. 35

Lupi di Fregene, seconda cuc-
ciolata. All’interno dell’Oasi
del WWF di Macchiagrande, a

nemmeno cento metri dal mare, so-
no arrivati sette nuovi lupetti.  “Leo-
ne e Macchia”, la coppia ormai fis-
sa di genitori arrivata nel parco nel
2023, si è di nuovo riprodotta. La
conferma arriva da Marco Antonel-
li, responsabile “Grandi Carnivori”
del WWF Italia, referente anche del

monitoraggio del lupo nella Riserva
del Litorale Romano: “Grazie alle
nostre fototrappole – dice Anto-
nelli – già a giugno scorso aveva-
mo accertato l’arrivo della nuova
cucciolata. Si tratta di sette esem-
plari e le analisi genetiche hanno
confermato come la coppia e i lo-
ro figli siano lupi puri. Una bella
notizia per la conservazione del-
l’integrità genetica ed ecologica
della popolazione di lupo nelle
aree periurbane di Roma”.
Purtroppo uno dei sette cuccioli,
una femmina, il 22 ottobre scorso è
stata trovata morta, investita tra
Maccarese e Torre in Pietra. Que-
sto perché da alcune settimane i gio-
vani, ormai di circa sei mesi, invece
di aspettare il ritorno degli adulti, li
hanno iniziati a seguire negli sposta-
menti, esponendosi ai pericoli rap-
presentati dalle strade e a volte an-
che da uccisioni volontarie.
Una vicenda analoga a quella del
2024, anche allora nel mese di apri-
le nell’oasi era nata la prima cuc-
ciolata, i “magnifici sette”, e anche
in quel caso il 13 novembre del

2024 una giovane femmina era sta-
ta investita in viale Maria, tra Mac-
carese e Passoscuro. 
“In media solo il 50% dei nuovi na-
ti raggiunge il secondo anno d’età
– spiegano al WWF – Non è un ca-
so che il picco di mortalità del lupo
si registri proprio tra autunno e in-
verno, quando i cuccioli nati in pri-
mavera iniziano a esplorare i terri-
tori fuori dalle aree riproduttive.
L’uomo, secondo alcuni recenti
studi, causa illegalmente o acci-
dentalmente più dell’80% dei de-
cessi di lupi in Italia”.
La presenza di numerosi daini, nu-
trie e cinghiali, permette ai lupi di vi-
vere con abbondanza di risorse na-
turali. Anzi, in questo contesto il
predatore assume un ruolo che va
oltre la sua indole naturale, l’unico
a poter contenere l’espansione or-
mai fuori controllo della fauna sel-
vatica all’interno della Riserva Sta-
tale del Litorale Romano. Un conte-
nimento finora mai riuscito a nes-
suna Amministrazione e capace di
far respirare gli agricoltori, asse-
diati dall’assalto di cinghiali, daini e
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Riserva
Dopo quella del 2024, Leone e
Macchia, hanno sfornato altri sette
lupetti. Una cucciola è morta 
investita da un’auto. 
Una dozzina oraquelli presenti in
zona, indispensabili per l’equilibrio
della fauna nella Riserva 

di Fabrizio Monaco 

Seconda
cucciolata



Mattinata insolita quella di ve-
nerdì 17 ottobre per i resi-
denti di Ladispoli. A cattu-

rare l’attenzione è stata la presen-
za di un daino, avvistato prima sul-
la spiaggia e poi lungo alcune vie
della cittadina. L’animale, incuran-
te del traffico e dei curiosi, ha dato
spettacolo attraversando il lungo-
mare di via Marina di Palo e quello
centrale di via Regina Elena, con-
cedendosi persino un tuffo in mare
tra lo stupore dei pescatori e dei
passanti. Poi, con un’agilità sor-
prendente, ha saltato le recinzioni
del parco giochi di via Ancona per
dirigersi nuovamente verso il bosco
di Palo Laziale, dove era stato av-
vistato la prima volta. Un balzo di
due metri lo ha riportato tra la fitta
vegetazione, rendendo vani i tenta-
tivi di cattura da parte di Polizia Lo-
cale, Carabinieri e Corpo Foresta-
le, impegnati per ore nelle ricerche
con tanto di gabbia-trappola. 
Nella notte tra venerdì 17 e sabato
18 ottobre il daino è riapparso in via
dei Delfini, di fronte al grande par-
co pubblico cittadino, per poi im-
boccare via dei Cigni e “galoppa-
re” sul ponte pedonale che sovra-
sta il fiume Sanguinara, dirigendo-
si di nuovo verso il mare. Un tragit-

to che sembra ormai conoscere be-
ne, tanto da far pensare che l’ani-
male si senta davvero a casa.
Scene che a Fregene suonano fa-
miliari. Infatti, tutto ebbe inizio più di
dieci anni fa, esattamente il 22 gen-
naio 2015, quando un daino ap-
parve per la prima volta allo stabili-
mento “Ondina” e fu affettuosa-
mente ribattezzato Pompeo. Da al-
lora la loro presenza è diventata
una costante del territorio, quasi un
simbolo locale. 
Oggi i daini a Fregene non fanno
più notizia. Sono parte del paesag-
gio, una presenza che racconta la
convivenza fra uomini e animali.
Non a caso, molti hanno già ribat-
tezzato l’animale di Ladispoli “il
daino di Fregene”, segno eviden-

te di come questo esemplare sia
ormai diventato un vero e proprio
brand, un marchio di riconosci-
mento per Fregene.
Quanto al suo improvviso sposta-
mento verso Ladispoli, c’è chi ipo-
tizza una fuga dai lupi, di cui la lo-
ro presenza è ormai nota nel terri-
torio di Fregene. Ma potrebbe sem-
plicemente trattarsi di un normale
comportamento. I daini, infatti, so-
no animali curiosi e in continuo mo-
vimento, sempre alla ricerca di
nuovi spazi da esplorare.
Una cosa, però, è certa. Dovunque
vada, il “daino di Fregene” riesce
sempre a catturare l’attenzione. E,
proprio come un marchio di fabbrica,
continua a portare con sé un pezzo
del centro balneare. Ovunque vada.
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Riserva
Ha attraversato il centro cittadino,
si è fatto il bagno in mare per poi
rifugiarsi nel bosco di Palo Laziale.
Tutti i giornali hanno ipotizzato che
venisse dal nostro centro balneare,
una specie di marchio di fabbrica  

di Matteo Bandiera 

A Ladispoli 
il “daino 
di Fregene”



Procede l’inchiesta della Pro-
cura di Civitavecchia. I tempi
sono quelli che sono, se si

pensa che quando le Fiamme Gial-
le sono entrate nella sede del Co-
mune era il 26 giugno scorso. A set-
tembre, dopo le prime misure, c’e-
ra stata una nuova richiesta di prov-
vedimenti cautelari per 10 indaga-
ti, accolta dal Tribunale. I filoni so-
no due: il settore degli appalti le-
gato alle Politiche sociali, nel perio-
do in cui c’era ancora la Giunta
Montino, e la gestione degli appalti
pubblici afferenti ai settori delle atti-
vità produttive e culturali, sotto quel-
la di Baccini. Come è noto, è stato in-
dagato anche il sindaco, secondo il
PM, Roberto Savelli, avrebbe con-
corso con altri soggetti all’affida-
mento delle luminarie. Anche se non
c’è stato nessun passaggio di dena-
ro, per tutti gli indagati del secondo

filone, per gli inquirenti si potrebbe
prefigurare nell’assegnazione il rea-
to di turbativa d’asta. 
Alla luce degli elementi raccolti du-
rante l’inchiesta, il Pubblico Mini-
stero ha chiesto e ottenuto dal Giu-
dice delle indagini preliminari, l’in-
cidente probatorio per uno degli in-
dagati, Massimo Guelfi, direttore
artistico, che avrebbe rilasciato di-
chiarazioni “su fatti concernenti la
responsabilità di altri per l’assun-
zione della seguente prova rilevan-
te per la decisione dibattimentale”. 
Il primo confronto, tra il dichiarante
e i legali degli altri indagati, si è
svolto il 3 ottobre e ha avuto come
oggetto gli eventi culturali comuna-
li. Poi c’è stato l’ultimo, quello del 31
ottobre, in cui si è affrontato il tema
dell’affidamento delle luminarie e
degli eventi musicali di un bando
connesso. Ora la Procura dovrà
esaminare i verbali e stabilire la po-
sizione dei singoli indagati, con la
possibilità di un proscioglimento
oppure di un rinvio a giudizio. 
Intanto, si è aperto un altro tema
caldo di “confronto” tra maggioran-
za e opposizione, l’articolo pubbli-
cato il 3 novembre da Roma Today
sulla “Parentopoli di Fiumicino, la
grande famiglia del Comune, ecco

la lista dei dipendenti parenti”, su
assunzioni e incarichi di persone
che sarebbero vicine ai politici del-
l’attuale maggioranza.
“La Giunta Comunale di Fiumicino
comunica di aver dato mandato ai
propri legali, attraverso apposita
delibera, di intraprendere tutte le
azioni giudiziarie necessarie per la
migliore tutela dell’Ente nei con-
fronti del giornalista, autore dell’ar-
ticolo, e della testata giornalistica,
“Roma Today”, che hanno pubbli-
cato contenuti diffamatori – si leg-
ge nel comunicato – Nell’articolo
vengono riportati nomi e cognomi
di persone regolarmente assunte
tramite concorso pubblico, insi-
nuando, senza alcun fondamento,
ipotesi di nepotismo e di favoritismi.
Un’operazione mediatica inaccet-
tabile che offende non solo la di-
gnità dei lavoratori coinvolti, ma an-
che la correttezza amministrativa,
con cui il Comune di Fiumicino ha
operato. Ancora più grave il tenta-
tivo, altrettanto falso, di far appari-
re come dipendenti persone che in-
vece svolgono legittimamente in-
carichi di diretta collaborazione col
sindaco e con gli assessori, come
staff, secondo le prerogative di leg-
ge. Secondo l’Amministrazione si
tratta dell’ennesimo episodio di dis-
informazione, portata avanti da una
parte della stampa orientata, che
continua a diffondere notizie distor-
te e calunniose nel tentativo di get-
tare ombre sull’operato di questa
Amministrazione. Il Comune di Fiu-
micino ribadisce con forza che ogni
azione diffamatoria verrà persegui-
ta nelle sedi appropriate a tutela
dell’ente, dei suoi dipendenti e del-
la verità dei fatti”.
Un altro atto della guerra ormai aper-
ta tra gli schieramenti opposti, sicu-
ramente non l’ultimo, considerate le
voci di ulteriori dossier spediti agli
enti di controllo. Responsabilità a
parte da accertare, il risultato finale
è certo, una considerazione ai mini-
mi livelli da parte dei cittadini nei con-
fronti della politica tutta. 
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Inchieste
Il 31 ottobre il secondo round 
dell’incidente probatorio su 
luminarie ed eventi musicali. 
Ora la Procura deciderà se 
prosciogliere o rinviare a giudizio 
i singoli imputati. 
E su “Parentopoli Fiumicino” la
Giunta querela Roma Today 

di Andrea Corona 

Il punto 
sull’indagine 



Il 27 ottobre 2025 alla Camera dei
Deputati si è svolto l’evento cele-
brativo per l’inizio del secondo

anno del corso di laurea in Medici-
na Veterinaria dell’Università di Ro-
ma Tor Vergata, un appuntamento
che segna un ulteriore passo avan-
ti per un progetto formativo all’a-
vanguardia, unico nel suo genere
nel panorama laziale. Fino allo
scorso anno, infatti, nel Lazio non
esisteva una facoltà di Veterinaria e
gli studenti interessati a questo per-
corso dovevano spostarsi in città
come Perugia o Pisa. L’apertura
della facoltà a Tor Vergata ha dun-
que colmato un vuoto importante,
offrendo nuove opportunità a gio-
vani che desiderano dedicarsi alla
cura e alla gestione degli animali,
in un contesto moderno e forte-
mente interdisciplinare.
Il corso nasce con la visione inte-
grata “One Health”, che mette in re-
lazione salute animale, salute uma-
na e tutela dell’ambiente, per for-
mare professionisti capaci di af-
frontare le sfide della sostenibilità e
della sicurezza alimentare. Tra i

partner che hanno contribuito alla
realizzazione del progetto spicca
Maccarese SpA che, con la sua
esperienza nel settore zootecnico,
rappresenta un pilastro di innova-
zione e ricerca applicata. L’ammi-
nistratore delegato Claudio Destro,
intervenuto all’incontro, ha sottoli-
neato quanto sia fondamentale col-
mare la carenza di veterinari spe-
cializzati negli animali da reddito,
una figura sempre più rara ma es-
senziale per la qualità e la sosteni-
bilità delle produzioni.
“I veterinari che lavorano con gli
animali da reddito sono il cuore pul-
sante delle aziende agricole – ha
dichiarato Destro – ma oggi sono
troppo pochi. Come Società vo-
gliamo contribuire a formarli con-
cretamente, aprendo le nostre
strutture e i nostri allevamenti a
studenti e docenti, affinché pos-
sano confrontarsi con la realtà
produttiva e vivere esperienze di-
rette sul campo”.
In questa ottica, le aree aziendali
della nostra struttura diventeranno
veri e propri laboratori formativi,

pronti ad accogliere gli studenti
della facoltà per attività pratiche,
tirocini, ricerche e momenti di ap-
profondimento professionale, in
un dialogo continuo tra università
e impresa.
A rafforzare ulteriormente la dimen-
sione innovativa del progetto, Tor
Vergata ha avviato la produzione di
filmati con una speciale fotocame-
ra a 360 gradi, pensati per essere
fruiti attraverso visori di realtà vir-
tuale. Questa tecnologia permette
agli studenti di rivivere esperienze
didattiche uniche, come interventi
chirurgici complessi o procedure
rare, offrendo anche agli studenti
con disabilità la possibilità di par-
tecipare virtualmente ad attività
che potrebbero risultare difficili da
raggiungere o osservare dal vivo.
Un’iniziativa che unisce inclusione
e innovazione, arricchendo il per-
corso formativo con strumenti digi-
tali capaci di ampliare le opportu-
nità di apprendimento. La collabo-
razione tra Maccarese SpA e l’Uni-
versità di Roma Tor Vergata rap-
presenta così un esempio virtuoso
di sinergia tra mondo accademico
e realtà produttiva, unendo ricerca,
formazione e sostenibilità per co-
struire una nuova generazione di
veterinari, protagonisti del futuro
della salute animale e dell’agricol-
tura italiana.
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Il Castello San Giorgio ha ospita-
to il 24 ottobre l’evento “Macca-
rese 100 anni”, organizzato per

celebrare il centenario della azien-
da agricola, nata nel marzo del
1925 e oggi una delle realtà agri-
cole più importanti e innovative d’I-
talia. A portare i saluti istituzionali
dell’Amministrazione comunale è
stata il vicesindaco Giovanna Ono-
rati, che ha sottolineato come “La
località di Maccarese rappresenta
il baricentro del nostro Comune,
una congiunzione perfetta tra le
quindici località che compongono
la Città di Fiumicino. Ringraziamo la
Maccarese S.p.A. per l’impegno e
la dedizione che in questo secolo
ha profuso nel territorio, contri-
buendo alla sua crescita economi-
ca, sociale e ambientale”. Il conve-
gno, coordinato da Francesca
Ghersetti della Fondazione Benet-
ton Studi e Ricerche, ha visto la par-
tecipazione di esperti e studiosi,
accolti da Claudio Destro, ammini-
stratore delegato della Maccarese
S.p.A., tra cui: Riccardo Gandolfi
della Soprintendenza Archivistica e
Bibliografica del Lazio, Gabriella
Corona e Michele Colucci del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche, ed
Emanuele Bernardi della Sapienza
Università di Roma.
I relatori hanno approfondito il ruo-
lo di Maccarese come specchio

della storia italiana degli ultimi cen-
to anni, hanno affrontato i temi del-
l’evoluzione dell’agricoltura, della
sostenibilità ambientale e delle mi-
grazioni. È emerso come il succes-
so produttivo di Maccarese sia
sempre stato accompagnato da un
profondo rispetto per l’ambiente,
grazie alla tutela delle aree natura-
listiche e all’equilibrio tra impresa e
territorio.
La società è oggi riconosciuta in
tutta Italia come modello di svilup-
po sostenibile, dove l’attività pro-
duttiva genera non solo valore eco-
nomico, ma anche benessere col-
lettivo e salvaguardia del paesag-
gio. Il territorio diventa così parte in-
tegrante di un percorso di appren-

dimento e consapevolezza am-
bientale, soprattutto per le nuove
generazioni che chiedono stru-
menti concreti per orientarsi verso
scelte di sostenibilità.
“Cent’anni di vita di un’azienda so-
no sempre un traguardo da cele-
brare e un giusto riconoscimento
per il lavoro delle diverse genera-
zioni di uomini e donne che ne han-
no guidato e vissuto lo sviluppo –
ha detto Claudio Destro – Ma una
vita così lunga consente, e forse im-
pone, il dovere di rileggere questa
storia di lungo periodo nei suoi di-
versi aspetti, nelle relazioni con con-
testi storici più ampi e con il territorio
su cui ha prosperato e che ha, spes-
so, contribuito a modificare”.
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Anniversari
Il convegno del 24 ottobre al
Castello San Giorgio per celebrare
il centenario della azienda agricola.
Un riconoscimento del lavoro
straordinario compiuto 
in un secolo di storia 

di Chiara Russo 

Anniversari
Il 27 ottobre alla Camera dei
Deputati la celebrazione dell’inizio
del secondo anno del corso 
di laurea dell’Università di Roma
Tor Vergata: salute animale,
umana e tutela dell’ambiente 
per professionisti capaci

di Marco Traverso 

Maccarese,
cento anni

Il sacrificio di nonni, padri e figli
In occasione del centenario della Maccarese, non dimentichiamo ciò che
i nostri nonni e genitori hanno fatto per questa azienda. Con fatica, sa-
crifici e una straordinaria forza di volontà, sono riusciti a trasformare una
terra di paludi in un luogo fertile, vivo, pieno di dignità e di speranza. In
un paradiso. A loro – mezzadri, contadini, operai e donne che hanno avu-
to un ruolo importante per la famiglia – va il nostro pensiero più sincero
e riconoscente. Hanno costruito, giorno dopo giorno, le fondamenta di
ciò che oggi chiamiamo Maccarese. Oggi il compito di custodire e va-
lorizzare questo paradiso spetta ai dirigenti della Maccarese S.p.A., af-
finché il sacrificio e i valori di chi ci ha preceduto non vadano perduti.
Grazie di cuore a tutti coloro che, allora come oggi, credono in questa
terra e nel suo futuro.

Teresa Bottan

Maccarese partner della
Facoltà di Veterinaria 



Cresce la preoccupazione
per le condizioni di sicu-
rezza lungo via Monti del-

l’Ara a Maccarese. A lanciare l’al-
larme è il consigliere comunale
del Partito Democratico, Fabio
Zorzi, che chiede interventi imme-
diati per tutelare automobilisti, pe-
doni e ciclisti che ogni giorno per-
corrono la strada.
“Sono gravi i rischi – dichiara Zorzi
– che ogni giorno corrono automo-
bilisti, pedoni e ciclisti su via Monti
dell’Ara. Negli ultimi anni sono sta-
ti fatti alcuni interventi, come illumi-
nazione e installazione di dissua-
sori, ma non bastano più. Servono
azioni concrete per moderare la ve-
locità, il rifacimento del manto stra-
dale e un piano strutturato di sicu-
rezza per evitare possibili tragedie
o gravi incidenti. Per questo stiamo
preparando una mozione da sotto-
porre al Consiglio comunale in cui
chiederemo di intervenire per met-
tere ancora maggiori strumenti di
sicurezza. A mio avviso sarebbe
opportuno iniziare a pensare an-
che a un controllo della velocità,

come viene fatto su viale Castel
San Giorgio. Gli incidenti sono nu-
merosi, le persone che abitano
lungo questa strada sono a rischio
e uscire di casa è pericoloso. Ma
anche per gli automobilisti la via è
ormai diventata insicura a causa
dell’intenso traffico”.
Intanto, nei giorni scorsi sono sta-
ti effettuati importanti lavori di pu-
lizia e messa in sicurezza dei bor-
di stradali lungo via del Fontanile
di Mezzaluna.
“Dopo anni di incuria – spiega an-
cora Zorzi – in cui l’invasione della
vegetazione aveva causato un pe-
ricoloso restringimento della car-
reggiata, finalmente si torna a ve-
dere il guardrail e anche i lati pe-
donali tornano pienamente fruibili,
un segnale concreto di ritorno alla

normalità. Ci tengo a rivolgere un
grande ringraziamento al presiden-
te del Municipio XII di Roma Capi-
tale, Elio Tomassetti, e all’assesso-
re capitolino Francesco Geraci,
che hanno accolto le richieste che
ho presentato a nome delle cittadi-
ne e dei cittadini, predisponendo
questo intervento atteso da tempo.
È significativo sottolineare – con-
clude Zorzi – come siano interve-
nuti anche su un tratto non stret-
tamente a servizio dei cittadini
del Comune di Roma ma comun-
que molto importante per i resi-
denti di Fiumicino. Un gesto che
dimostra attenzione, collabora-
zione e una visione ampia del
servizio pubblico, lavorare per il
bene di tutta la comunità, senza
confini amministrativi”.
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Strade
Presentata da Fabio Zorzi una
mozione per segnalare il pericolo.
Interventi di pulizia e messa in
sicurezza dei bordi stradali lungo
via del Fontanile di Mezzaluna

di Alberto Sestante

Sistemare via
Monti dell’Ara



Asettembre la biblioteca della
storia del territorio si è arricchi-
ta di un’altra piccola grande

opera. L’autrice è Maria Pia Cedrini,
instancabile maestra ora in pensione,
che nel tempo ha raccontato e fatto
amare a generazioni di bambini la
storia di Maccarese.
La sua ultima fatica, “Al centro dei Cen-
tri”, edita da Fondazione Anna Maria
Catalano, è in realtà un lavoro collettivo:
i veri protagonisti sono infatti trentacin-
que alunni delle attuali classi IVA e IVB
della scuola primaria “Ettore Marchiafa-
va” e le loro insegnanti Sabrina Calitti e
Tiziana Coccoli. Insieme hanno realiz-
zato una vera e propria ricerca storico-
sociologica sui centri agricoli di Mac-
carese, condensando poi nel volume
curato da Cedrini il frutto delle loro sco-
perte, riflessioni e osservazioni.
Nella prefazione, Hilda Girardet coglie
il cuore del progetto, sottolineando co-
me uno degli obiettivi più preziosi sia la
testimonianza del dialogo intergenera-
zionale: quei racconti dei nonni che, at-
traverso le voci dei nipoti, diventano pa-
trimonio culturale condiviso e memoria
viva della comunità.
L’iniziativa ha voluto far conoscere ai
bambini la vita quotidiana di un tempo,

riscoprendo, attraverso la voce degli
anziani, la realtà dei “Centri”, le piccole
comunità rurali sorte tra il 1925 e il 1935
per rispondere ai bisogni abitativi e pro-
duttivi dei lavoratori dell’Azienda Agri-
cola Maccarese.
Dalle interviste e dagli incontri con i non-
ni è emerso un quadro vivido di quelle
microcomunità autosufficienti, dove il
lavoro nei campi si alternava a momen-
ti di festa, solidarietà e condivisione, e
dove ogni famiglia contribuiva con il
proprio ingegno alla vita collettiva. Le
case erano veri laboratori domestici,
dove durante l’inverno si riparava, si cu-
civa, si lavorava il legno, si costruivano
giochi e utensili con materiali di recu-
pero, un esempio concreto di sosteni-
bilità e creatività ante litteram.
I bambini hanno approfondito l’organiz-
zazione dei Centri attraverso l’osserva-
zione di un modellino in scala e di nu-
merose fotografie d’epoca, imparando
a riconoscere luoghi e spazi della vita
quotidiana: il fontanile, il forno, i silos,
la stalla, i magazzini e gli orti. Dai rac-
conti degli anziani sono riaffiorate fi-
gure e consuetudini ormai scompar-
se, il lavoro nei campi, gli animali da
cortile, il rito della “Vecia”, il rogo che
segnava la fine dell’inverno, fino all’ar-
rivo della televisione, tutti tasselli che
hanno stimolato curiosità e riflessione
nei giovani ricercatori.
Da questo percorso di indagine storica

è nato un laboratorio creativo: gli alunni
hanno realizzato disegni, collage e ta-
vole illustrate che raccontano per im-
magini la vita di un tempo nei centri di
Maccarese. Un racconto corale che in-
treccia passato e presente, in cui la me-
moria storica diventa esperienza viva,
filtrata attraverso lo sguardo autentico
dei più piccoli.
“Emozioni a non finire oggi pomeriggio
al Castello di Maccarese! Nella Sala
della Musica, 35 bambini bravissimi
delle quarte della Marchiafava hanno
presentato e commentato brani da loro
scritti, disegnati e colorati presenti nel li-
bro” ha raccontato con commozione
Maria Pia Cedrini in un post sui social,
ringraziando gli alunni e tutti coloro che
lo scorso 8 ottobre hanno partecipato
alla presentazione ufficiale dell’opera.
Con la nuova pubblicazione, Maria Pia
Cedrini conferma ancora una volta la
sua passione per la storia locale e la sua
straordinaria capacità di farla rivivere
con semplicità e calore umano, coin-
volgendo le nuove generazioni in un
viaggio nel tempo che è anche un atto
d’amore per la comunità. Il suo impe-
gno nel custodire e trasmettere la me-
moria di Maccarese rappresenta un do-
no prezioso per il territorio: una testimo-
nianza viva di come la scuola, quando
incontra la storia e il cuore delle perso-
ne, possa diventare davvero luogo di
cultura, identità e futuro.
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Libri
L’ultimo lavoro di Maria Pia
Cedrini, ricostruire attraverso 
i racconti dei nonni e le voci 
dei nipoti, un patrimonio culturale 
condiviso e la memoria 
della comunità

di Elisabetta Marini 

I Centri di
Maccarese



Ci sono narrazioni che nascono
da una scintilla di immaginazio-
ne e altre che scaturiscono da

una storia troppo intensa per essere
taciuta. “Wellito”, il romanzo di Ga-
briela Troncoso, appartiene a questa
seconda categoria: è un racconto in
forma letteraria che trae linfa vitale da
una vicenda realmente accaduta,
quella del padre dell’autrice, Wel-
lington Troncoso chiamato affettuo-
samente “Wellito”, unico sopravvis-
suto a un drammatico incidente ae-
reo avvenuto nel 1950 nel cuore del-
la selva centrale peruviana.
Attraverso una prosa intensa, limpida
e profonda, Gabriela trasforma la tra-
gedia in poesia, la memoria in roman-
zo, l’esperienza personale in testimo-
nianza universale. Il suo stile è diretto
ma evocativo, capace di trasportare il
lettore nel paesaggio verde e umido
dell’Amazzonia, dove il confine tra la vi-
ta e la morte si dissolve in una nebbia
di paura, fede e destino. Wellito è un

tecnico-meccanico ma anche un pilota
della forza aerea peruviana impegnato
in missioni umanitarie: voli che collega-
no Lima ai villaggi più remoti della giun-
gla per portare viveri e beni di prima ne-
cessità alle popolazioni indigene. In
cambio, gli equipaggi tornano carichi di
legname, frutta e prodotti locali.
Il dramma esplode in un attimo: du-
rante il volo di ritorno verso Lima, l’ae-
reo viene colpito da un fulmine e pren-
de fuoco. Il comandante ordina di sca-
ricare il carico per alleggerire il velivo-
lo, ma è troppo tardi. Il fuoco lo sta di-
vorando, Wellito si trova nella coda e
con l’esplosione viene catapultato nel
vuoto da tremila metri di altezza. È un
istante sospeso tra vita e morte. Preci-
pita sulla fitta vegetazione, gravemen-
te ferito ma vivo, unico superstite di un
equipaggio di otto uomini.
Inizia così una lotta disperata per la so-
pravvivenza. Nella giungla, dove la lu-
ce del sole filtra appena tra le fronde,
Wellito cammina senza meta, lascian-
do tracce per non perdersi ma ritro-
vandosi sempre nello stesso punto, in-
trappolato in un labirinto verde. Ad-
dosso varie fratture, senza cibo, si di-
fende dagli animali selvatici con un ba-
stone e dorme sugli alberi per sfuggi-
re ai giaguari. Al settimo giorno, stre-
mato e in preda alle allucinazioni, de-
cide di lasciarsi morire: nella notte, im-
magina di consegnarsi alle belve che
sente avvicinarsi. Ma in quel momen-
to, la fede interviene come un soffio di
luce e in sogno la Madonna gli appa-
re e gli dice che il suo destino non è fi-
nito, che è chiamato a vivere. Al risve-
glio, Wellito sente una forza nuova at-
traversargli il corpo, si alza e dopo ore
di cammino raggiunge un fiume, dove
incontra un indigeno, l’unico essere
umano visto dopo giorni d’inferno.
L’uomo è impaurito dall’aspetto sfigu-
rato dello sconosciuto, ma Wellito par-
la il suo dialetto. Allora se lo carica sul-
le spalle e lo porta al villaggio, dove via
radio riescono a contattare Lima.
Il miracolo, però, non si conclude nel-
la selva: nella stessa notte in cui Wel-
lito ritrova la speranza, la moglie a Li-
ma in attesa di notizie sogna un men-

dicante dal volto di Gesù che le an-
nuncia la salvezza del marito. Il gior-
no seguente riceve una telefonata
che conferma la notizia: è stato ritro-
vato un superstite, e lei capisce su-
bito che si tratta di lui.
“Ho ascoltato mille volte i racconti di
mio padre – spiega Gabriela Troncoso
– li ho custoditi nel cuore per tanti an-
ni. Adesso era tempo di onorare la sua
memoria e raccontare al mondo le sue
vicende di resilienza e di speranza. Si
tratta di una storia vera, ma ho scelto
la forma del romanzo perché è un ge-
nere capace di trasportarmi in mondi
immaginari e di offrire riflessioni pro-
fonde sulla natura umana”.
Il libro rappresenta non solo un tributo
a un uomo eccezionale, ma anche un
atto d’amore per la memoria, la fede e
il Perù stesso. Tra le pagine si respira-
no gli odori della giungla, si percepi-
sce il sudore dei voli umanitari, si rico-
nosce la dignità di un popolo che, non-
ostante le difficoltà, mantiene intatto il
suo spirito di solidarietà e devozione.
Oggi l’autrice vive a Fregene e, dopo
aver concluso la sua carriera lavorati-
va in un’agenzia dell’ONU, può dedi-
care tempo e risorse alla sua passione
per la scrittura. In questo romanzo ha
messo tutta se stessa: la figlia che con-
serva un’eredità familiare, la donna
che ha imparato la tenacia e il corag-
gio, e la scrittrice che con le parole re-
stituisce al mondo la luce di una storia
che non deve essere dimenticata.
“Wellito” è disponibile a Fregene pres-
so Il Papavero, Cartaloca e Millecose,
oppure online su www.booksprintedi-
zioni.it/libro/Romanzo/wellito.
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Libri
Una storia vera, sull’unico 
sopravvissuto a un drammatico
incidente aereo del 1950 nella
selva peruviana. La racconta la
figlia di Wellito, Gabriela Troncoso,
residente a Fregene 

di Elisabetta Marini 

Il miracolo
di Wellito



Ametà novembre prende il via il
Torneo “Oratorio Cup 2025”, un

appuntamento che segna un mo-
mento speciale per tutti noi. Dopo
mesi di attesa, di allenamenti, di so-
gni e di entusiasmo, i nostri ragaz-
zi potranno finalmente scendere in
campo e confrontarsi con altre real-
tà, mettendo alla prova non solo le
loro capacità sportive, ma anche il
loro spirito di squadra. Questo tra-
guardo rappresenta molto di più di
una semplice partecipazione a un
torneo: è il risultato di un percorso
costruito con impegno, passione e
tanta determinazione. Dietro a que-
sta avventura ci sono volontari, alle-
natori, famiglie e amici che, con co-
stanza e fiducia, hanno creduto nel-
la forza dello sport come strumento
di crescita e di aggregazione.
Un ringraziamento particolare va
alla famiglia Paparella, che ha de-
ciso di sostenere il progetto spon-
sorizzando le nuove divise della
squadra. Un gesto concreto che te-
stimonia come la collaborazione e
il sostegno del territorio possano fa-
re la differenza, permettendo a
questi ragazzi di vivere un’espe-
rienza formativa e indimenticabile.

Profonda gratitudine verso il dottor
Mario Pascone, per la disponibilità,
la professionalità e il supporto co-
stante che offre alla nostra squa-
dra, occupandosi dei certificati me-
dici e garantendo sempre attenzio-
ne e vicinanza ai nostri ragazzi.
L’obiettivo di questo percorso è
chiaro: offrire ai giovani un contesto
in cui sentirsi parte di qualcosa, do-
ve imparare a raggiungere obietti-
vi, rispettare le regole, sostenere i
compagni e affrontare le difficoltà
con coraggio. Lo sport, quando vis-
suto con i giusti valori, diventa un
linguaggio universale che unisce,
insegna e fa crescere. Un grazie
sincero va anche ai mister Simone
Pingitore e Francesco Cresci, che
con dedizione, competenza e pas-
sione dedicano tempo ed energie
alla squadra. Il loro impegno quoti-

diano è un esempio concreto di co-
sa significhi credere nei ragazzi,
accompagnarli nel loro percorso e
aiutarli a tirare fuori il meglio di sé,
dentro e fuori dal campo.
Ora non resta che guardare avanti
con entusiasmo e fiducia. L’auspi-
cio è che ogni partita, ogni allena-
mento e ogni momento condiviso
diventino un’occasione per divertir-
si, crescere, stringere nuove amici-
zie e costruire ricordi che resteran-
no nel tempo. In bocca al lupo a tut-
ti i ragazzi e alla squadra dell’Ora-
torio di Fregene! Che questo torneo
sia l’inizio di un cammino ricco di
soddisfazioni, di emozioni e di nuo-
ve conquiste. Perché il vero suc-
cesso non si misura solo nei risul-
tati, ma nell’impegno, nella passio-
ne e nella voglia di non smettere
mai di credere nei propri sogni.
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Sport
Anche i nostri ragazzi 
pronti a scendere in campo 
nella sfida avvincente 

di Don Giuseppe Curtò e Tommaso Campennì, 

responsabile Oratorio

L’Oratorio
Cup 2025 



La ASD Fregene 1948 sta do-
minando il girone C del Cam-
pionato di Promozione. La

compagine biancorossa, infatti,
dopo otto giornate, è in testa alla
classifica con sette vittorie conse-
cutive e un pareggio. Questo è il ri-
sultato del grande lavoro svolto da
mister Natalini e dal suo staff negli
ultimi cinque anni con un gruppo di
giovani ragazzi che ormai sono cre-
sciuti in questa categoria, come
Mattia Scifoni, Alessio e Simone
Davì, Stefano Greco, il capitano

Marco Stendardo e l’estremo difen-
sore Alessio Pacelli. Il progetto ini-
zia nel 2020 e, dopo la parentesi
Covid-19, la prima squadra gioca il
suo primo campionato nella stagio-
ne 2021-2022 ottenendo un buon
quarto posto, la società arriva an-
che terza nella graduatoria finale
della LND per il premio valorizza-
zione giovani, come squadra più
giovane di tutto il campionato di
Promozione Lazio che, ricordiamo,
comprende ben quattro gironi, e
con il miglior risultato in termini di
classifica. 
Nella stessa stagione, l’Under19
Provinciale vince il campionato
conquistando il titolo Regionale,
purtroppo perso la scorsa stagio-
ne, ma tutto il team è già al lavoro
per riconquistarlo il prima possibi-
le. L’anno dopo la squadra di Na-
talini fa un campionato da metà
classifica, mentre nella stagione
2023-2024 il Fregene non fa grossi
risultati ma riesce a rimanere nella
categoria.
La scorsa stagione invece i bian-
corossi arrivano molto vicini alla vit-
toria del campionato classificando-

si al terzo posto con accesso ai
play-off per il ripescaggio in Eccel-
lenza. La stagione in corso è inizia-
ta al meglio grazie anche ai nuovi
innesti in rosa come Cardiero, Vis-
sani, Zambrini, Bloise, Di Florio e al-
le riconferme dello scorso anno co-
me Dipilato, Attardo e Sardone. 
Anche la scuola calcio è in costan-
te crescita e la società lavora gior-
no per giorno per migliorarne la
qualità, tutto questo sotto l’attenta
gestione del presidente Dario Bar-
nabei, del responsabile Daniele
Carrus, e della competenza dei
tecnici Firotto, Pattelli (quest’anno
mister dell’Under 19 Provinciale),
Miulescu, Baroni, Scarascia e Por-
cu. Valorizzare i giovani calciatori è
lo scopo principale del progetto.
Una delle grandi novità della sta-
gione in corso è stato il cambio di
denominazione da Fregene Mac-
carese a Fregene 1948. Un ritorno
alle origini che rafforza il legame
con il territorio e con gli oltre set-
tant’anni di storia calcistica. Una
scelta che onora chi ha fatto parte
di questo percorso e che unisce
passato e presente. 
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Calcio
Grande inizio per la squadra, 
dopo 8 giornate 7 vittorie 
e un pareggio, dominando 
il girone C della Promozione. 
L’obiettivo resta sempre lo stesso:
valorizzare i giovani

di Cristiana Lucaroni 

Fregene
schiacciasassi 



Grande soddisfazione per
Fregene. La giovane Camil-
la Cocco ha conquistato il ti-

tolo di campionessa italiana asso-
luta di longboard 2025. I campio-

nati si sono svolti lo scorso 27 otto-
bre a Recco in provincia di Geno-
va e hanno visto la partecipazione
di 25 atleti provenienti da tutta Ita-
lia, 19 uomini e 6 donne.
Nella categoria femminile, Camilla
ha preceduto Carla Mosseddu,
Marta Tartarini e Valentina Marco-
ni. Camilla, che vive a Fregene, ha
iniziato a surfare da bambina “per
gioco”, come racconta chi la cono-
sce bene. È stato il padre Alessan-
dro, appassionato di mare e di on-
de, a trasmetterle l’amore per que-
sto sport. Da lì, passo dopo passo,
sono arrivati gli allenamenti e le pri-
me competizioni.
Sotto la guida del tecnico Marco
Parri, Camilla ha ottenuto i primi im-
portanti risultati, conquistando più
volte il podio ai campionati italiani di
categoria shortboard, vincendo an-

che due titoli, Under 12 e Under 14.
Dopo l’esperienza con il team di Par-
ri, ha gareggiato con il Banzai Surf
Club di Santa Marinella, mentre og-
gi è tesserata con il Bresciani Surf
Club di Buggerru in Sardegna.
Si allena principalmente a Banzai
con la shortboard e naturalmente a
Fregene con il longboard, senza
farsi mancare esperienze in alcuni
dei migliori spot internazionali:
Fuerteventura, Portogallo, Maroc-
co, Spagna e Bali, dove continua a
perfezionare tecnica e stile.
Il suo successo a Recco rende or-
gogliosa tutta la comunità di Fre-
gene, che segue con entusiasmo
le imprese di una giovane atleta
cresciuta tra le onde di casa e og-
gi tra le migliori surfer italiane e
che ha come obiettivo la convo-
cazione in Nazionale.
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Made in
Camilla Cocco a Recco il 27 ottobre
ha sbaragliato la concorrenza 
salendo sul gradino più alto del
podio. Cresciuta tra le onde di
Fregene, ora sogna la Nazionale 

di Paolo Emilio  

Campionessa
italiana
longboard 



Dopo gli open day di settem-
bre, con il grande successo
di pubblico registrato, lo

scorso 13 ottobre sono iniziati i cor-
si per il conseguimento della pa-
tente nautica organizzati dall’Acca-
demia del Mare di Fiumicino. Un
percorso di formazione che apre le
porte a una dimensione, quella del
mare, che può concretizzarsi in di-
rezioni diverse: verso il diporto, per
un’attività ricreativa e orientata al
tempo libero e alla vacanza, o quel-
la professionale. “In ogni caso – di-
ce Valter Cimaglia, fondatore e di-
rettore della scuola nautica – qua-
lunque direzione si prenda, il per-
corso deve essere condotto con
serietà e completezza. Anche por-
tare semplicemente amici e fami-
liari in mare significa assumersi tut-
te le responsabilità del comando di
una imbarcazione”.
I corsi sono quindi standardizzati in
tutta Italia?

“Il programma d’esame è uniforme
su tutto il territorio nazionale. Le dif-
ferenze emergono nelle modalità
con cui viene affrontato e nel nu-
mero di ore erogate in aula per la
parte teorica. Per quanto riguarda
l’Accademia del Mare, la prepara-
zione all’esame è concepita in mo-
do molto più ampio, con una dire-
zione precisa verso una reale for-
mazione che vada oltre gli obblighi
indicati nell’esame. Questo ha due
risvolti, uno direttamente connesso
con gli esami: gli allievi arrivano a
sostenere la parte teorica con una
preparazione molto più ampia e ap-
profondita. L’altro riguarda invece
la possibilità di avere basi solide su
cui costruire lo sviluppo di una
eventuale professione.
Tradotto in ore di aula cosa signi-
fica?
La nostra scuola mette a disposi-
zione 60 ore di teoria. Non si tratta
solo di quantità di ore, ma anche di
metodo, di supporto attraverso i no-

stri tutor e attraverso un’app di cui
gli iscritti possono usufruire duran-
te tutta la durata del corso, della
possibilità di frequentare la lezione
settimanale che viene ripetuta in al-
tri giorni e in altri orari, oppure di ri-
vederla quante volte lo si voglia gra-
zie al fatto che tutte le lezioni sono
registrate, con una regia televisiva
professionale e messe a disposizio-
ne sul web per i nostri iscritti.
Per quanto riguarda la parte prati-
ca utilizzate lo stesso approccio?
Certamente. La legge impone che
per accedere all’esame l’allievo ab-
bia fatto cinque ore di pratica in ma-
re al timone certificate dalla scuola
nautica. Noi mettiamo a disposizio-
ne barche e istruttori per far fare ai
nostri allievi dalle 40 alle 50 ore in
mare, in tutti i ruoli dell’equipaggio.
La logica è la stessa: ampliare la di-
dattica, fare formazione, dare basi
solide per affrontare l’esame e, so-
prattutto, per andare in mare con
coscienza e preparazione.
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Nautica
Didattica e formazione, 
due facce della stessa medaglia.
Ecco il parere di Valter Cimaglia,
direttore dell’Accademia 
del Mare di Fiumicino

di Alberto Sestante

Corsi patente,
si entra 
nel vivo 



Torna nel Comune di Fiumicino
una delle manifestazioni più
attese della corsa su strada:

la Best Woman – Trofeo Aeroporti
di Roma, in programma domenica
7 dicembre 2025.
Giunta alla sua 32ª edizione, la ma-
nifestazione è organizzata dall’Asd
Atletica Villa Guglielmi, con il pa-
trocinio del Comune di Fiumicino e
sotto l’egida del Comitato Regiona-
le Lazio della Federazione Italiana
di Atletica Leggera (Fidal). Aero-
porti di Roma, la società del Grup-
po Mundys che gestisce e svilup-
pa gli aeroporti di Roma Fiumicino
e Ciampino, conferma anche per
quest’anno la collaborazione con
l’iniziativa, che porterà il titolo di
Trofeo Aeroporti di Roma, raffor-
zando così un legame basato sulla
condivisione dei valori di sport, in-
clusione e comunità. Una partners-
hip significativa, che contribuisce
alla crescita e alla valorizzazione di
un evento ormai parte integrante
del territorio di Fiumicino. 
Inserita nel calendario nazionale Fi-
dal e valida come Campionato Re-
gionale Master Fidal Lazio 2025 di
corsa su strada di 10 km, la Best
Woman si consolida come appun-
tamento di riferimento sul litorale e
non solo, richiamando a ogni edi-
zione oltre 1.400 persone tra atleti
e appassionati provenienti da tutta
Italia. Il percorso di 10 km, omolo-

gato e certificato Fidal, prevede
partenza da via Lorenzo Bezzi alle
9.00 e arrivo all’interno del Parco di
Villa Guglielmi a Fiumicino.
Accanto alla gara competitiva tor-
na anche quest’anno la Cammina-
ta in Rosa, una camminata non
competitiva aperta a tutti, simbolo
di partecipazione e sensibilizzazio-
ne nella lotta contro la violenza di
genere. Le iscrizioni sono aperte
sul sito www.bestwoman.it e trami-
te la piattaforma Evodata - Endu,
con chiusura martedì 2 dicembre
2025 alle 20.00.
“Dopo un anno complesso – di-
chiara Ludovico Nerli Ballati, presi-
dente dell’Asd Atletica Villa Gu-
glielmi – torniamo con rinnovato en-
tusiasmo. La Best Woman è una
gara che unisce sport e partecipa-
zione, siamo felici di riportarla nel-
la sua dimensione più autentica”.
La manifestazione vede, inoltre, la
collaborazione di: Singita Miracle
Beach, San Benedetto Super
Boost, Andreucci Gomme, Conad
via del Faro/Via Tempio della For-

tuna, con lo sponsor tecnico di De-
cathlon a sostegno dell’edizione
2025. La Best Woman - Trofeo Ae-
roporti di Roma si prepara così a re-
galare una nuova giornata di sport,
energia e condivisione, conferman-
dosi come una delle corse più rap-
presentative del panorama podisti-
co laziale.
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JAZZ
International 
Saxophone Meeting

Il Museo del Saxofono dal 21 al 23
novembre si prepara ad accoglie-
re la terza edizione dell’Internatio-
nal Saxophone Meeting. La rasse-
gna vedrà la partecipazione di arti-
sti e delegazioni provenienti da ben
cinque Paesi: Thailandia, Giappo-
ne, Italia, Canada e Cina. Il mee-
ting si aprirà venerdì 21 novembre
alle 16.00 con la cerimonia istitu-
zionale e i saluti del sindaco Ma-
rio Baccini alle delegazioni estere
nella sede del Comune di Fiumici-
no. La serata culminerà con il con-
certo alle 21.00 al Museo del Sa-
xofono in via dei Molini a Macca-
rese, che vedrà protagonista la
Saxophone Association Thailand
& Friends con un repertorio di mu-
sica contemporanea.
Sabato 22 novembre alle 10.00 ci
sarà la Street’s Masterclass sul te-
ma “The contemporary musical lan-
guage” e alle 11.00 seguirà il con-
certo del canadese William Street
(Canada). In serata, alle 21.00, il
Castello di Giulio II di Ostia Antica

ospiterà l’International Jazz Saxo-
phone All Stars feat Pat Srikaranon-
da (Tahilandia) and Runkun Li (Ci-
na). A chiudere la rassegna, dome-
nica 23 novembre, appuntamento al
Museo del Saxofono alle 10.00 con
la Masterclass di Rosario Giuliani su
“The Jazz Approch to improvisa-
tion”, a cui farà seguito alle 11.30 il

concerto di Rosario Giuliani.
Il Meeting si concluderà alle 18.00
con il concerto Saxdroid 2 - Con-
temporary Music for Enzo Filippet-
ti. Tutti gli eventi sono gratuiti, pre-
vio acquisto del biglietto di ingres-
so ai musei. Info: 06-61697862 –
320.251.4087 - www.museodelsa-
xofono.com.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

Eventi
Torna una delle manifestazioni
sportive più attese del territorio.
Accanto al percorso 
di 10 chilometri, ci sarà 
la “camminatain rosa”, simbolo 
di partecipazione alla lotta 
contro la violenza di genere

di Chiara Russo 

VISITE GUIDATE
Oasi di Porto

L’Associazione “Natura 2000” continua a promuovere il territorio con un
ricco calendario di visite guidate per i mesi di novembre e dicembre 2025,
tra itinerari naturalistici, siti archeologici e luoghi carichi di fascino e storia.
I prossimi appuntamenti del mese di novembre sono: domenica 16 “Le
Passeggiate Romane: Gli Obelischi - Parte 1 – Roma”, passeggiata alla
scoperta degli antichi obelischi; domenica 23 all’Oasi di Porto a Fiumici-
no, con passeggiata lungo l’antico porto di Traianum (entrata a paga-
mento); sabato 29 “Le Passeggiate Romane: Gli Obelischi - Parte 2 – Ro-
ma”, ultima passeggiata per completare la visita agli obelischi. A dicem-
bre, invece, il primo appuntamento è domenica 7 al Museo delle Navi di
Fiumicino. Per partecipare alle visite è necessario prenotare entro tre gior-
ni prima dell’evento, contattando il numero 339-6595890. Le attività nella
riserva e le passeggiate romane hanno un costo di 5 euro per gli adulti e
sono gratuite per i soci.  Per le escursioni in altre riserve il costo è di 5 eu-
ro per i non soci e 3 euro per i soci. È possibile iscriversi all’associazione
con una quota annuale di 20 euro (singolo) o 30 euro (coppia).

ARCHEOLOGIA
Museo delle Navi romane
Il Parco Archeologico di Ostia Antica
dà appuntamento sabato 15 novem-
bre dalle ore 10.00 alla visita laborato-
riale nell’Area archeologica dei porti di
Claudio e di Traiano con l’archeologa
Valeria Di Cola per imparare a ricono-
scere le tecniche murarie, con un fo-
cus sulla basilica paleocristiana. Pre-
notazioni via email a pa-oant.por-
tus@cultura.gov.it. Giovedì 20 novem-
bre alle 15.30, invece, ci sarà la visita
guidata al Museo delle Navi per una
durata di due ore con focus sui restauri
appena conclusi dei relitti. Non è ri-
chiesta prenotazione.

Best Woman
il 7 dicembre



Sempre più protagonisti di film
e serie tv. In questi giorni ini-
ziano a essere trasmessi

“Hanno ucciso l’uomo ragno” e “Il
Commissario Ricciardi 3”, in onda
sulle reti nazionali. Grazie alla col-
laborazione della Commissione Ci-
nematografica della Città di Fiumi-
cino, le società di produzione han-
no ambientato alcune delle scene
delle fiction presso le vie principali
di Maccarese, sulle spiagge del li-
torale e al Villaggio dei Pescatori di
Fregene. 
Infatti, la terza stagione della serie
tv Rai nata dai romanzi dello scrit-
tore Maurizio De Giovanni, con pro-
tagonista Lino Guanciale, e la regia
di Gianpaolo Tescari, avrà le tipi-
che abitazioni del Villaggio dei Pe-
scatori di Fregene e il suo mare co-
me sfondo di uno dei casi affidati al
commissario Luigi Alfredo Ricciar-
di. L’unico capace di risolverli gra-
zie a un dono tanto misterioso
quanto doloroso: la possibilità di
vedere i fantasmi delle vittime di
morte violenta e di ascoltarne l’ulti-
mo pensiero.
Accanto a lui un cast corale e affia-
tato composto da Antonio Milo, En-
rico Iannello, presenti anche loro
per le riprese a Fregene, insieme
con Serena Iansiti, Maria Vera Rat-
ti e Marco Palvetti. 
Il direttore della Commissione Ci-
nematografica, Alessandro De
Nitto anche in questo caso ha for-
nito la massima collaborazione al-
la produzione per la realizzazione
delle riprese sul territorio, impe-
gnando diverse maestranze tecni-
che e artistiche locali per il con-
trollo e la sorveglianza del set. La
serie tv è andata in onda, con la
prima delle quattro puntate, lo
scorso lunedì 10 novembre, in pri-
ma serata su Rai Uno. 
È stata invece trasmessa in chiaro
a partire dallo scorso 7 novembre,
su TV8, la serie di successo pro-
dotta da Sky nel 2024 “Hanno uc-
ciso l'uomo ragno - La leggenda-
ria storia degli 883”, diretta da
Sydney Sibilia, ideatore e sce-
neggiatore della fiction molto ap-
prezzata sia dalla critica che dal
pubblico, che racconta in otto epi-
sodi la genesi del gruppo di Max
Pezzali e Mauro Repetto. 
La produzione per alcune delle ri-
prese più significative della storia,
sempre in collaborazione con la

Commissione Cinematografica, ha
scelto le arterie principali di Mac-
carese dove i giovanissimi cantan-
ti ai loro esordi sfrecciano su auto-
vetture e motocicli simbolo degli
anni ‘80. La stessa produzione è
oggi impegnata nel sequel della
serie “Nord Sud Ovest Est” privile-
giando anche in questa occasione
il territorio di Fiumicino per le ripre-
se di alcune importanti scene. 
“Ad oggi – dice il direttore della
Commissione Cinematografica
Alessandro De Nitto – sono diverse
le produzioni cinematografiche che
hanno scelto Fiumicino e i suoi ter-
ritori per l’ambientazione di serie tv
e film di registi affermati e di opere
prime. Grazie alla collaborazione

con l’Amministrazione comunale, i
vari uffici, il Suap e la Polizia Loca-
le la Città è sempre più protagoni-
sta nel mondo della celluloide”. 
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Imuri ci parlano, raccontano la
storia di un edificio, le sue fasi
di costruzione, di restauro, di di-

struzione e di riedificazione, infine
di abbandono. Per riconoscerle e
imparare a leggerle tornano in au-
tunno nell’Area archeologica dei
Porti di Claudio e di Traiano le vi-
site guidate con laboratorio didat-
tico per giovani e adulti “Muri per
tutti”, guidate dall’archeologa Va-
leria Di Cola, esperta di archeolo-
gia dell’architettura e di archeolo-
gia pubblica.
In un primo appuntamento a fine
settembre, si è svolto un vero e pro-
prio laboratorio di archeologia del-
l'architettura, nel corso del quale i
partecipanti hanno imparato a rico-
noscere e a descrivere le murature
dei Magazzini Traianei, il più gran-
de complesso di stoccaggio del
mondo antico. Perché si fa presto a
dire “son tutti muri in laterizi”... In ef-
fetti, anche l’occhio più distratto no-
terà che a Portus, se protagonisti
sono i laterizi negli elevati delle
grandi strutture degli antichi ma-
gazzini, le murature dei moli, ben
evidenti in particolare nel Molo del-
la Lanterna, un molo di navigazio-
ne interna ben visibile all’interno del
percorso di visita, sono il trionfo del
calcestruzzo romano. 
L’occhio più curioso e attento, in-
vece noterà, guardando alcuni dei
muri in laterizi dei magazzini, che si
possono individuare vere e proprie
fasi successive di costruzione. Infi-
ne, non sfuggiranno agli occhi dei
più diligenti osservatori alcune por-
zioni di mura in laterizi con un biz-

zarro andamento ondulato, che in-
dicano la fase più tarda del sito: un
restauro delle mura di Portus rea-
lizzato nel IX secolo d.C.
Questa di “Muri per tutti” a Portus è
la seconda edizione che si svolge
nell’Area archeologica dei porti di
Claudio e di Traiano: la prima si era
svolta nell’autunno del 2024 e ave-
va riscontrato un certo successo di
pubblico, con gruppi di 20-25 per-
sone ogni volta. Anche quest’anno
si vuole replicare rendendo le visi-
te – già concepite come interatti-
ve, con il forte coinvolgimento del
pubblico – un’occasione per far

partecipare le persone rendendo-
le parte attiva e non semplici visi-
tatori passivi, stimolando l’osser-
vazione diretta. 
Le date in programma sono anco-
ra due, sempre di sabato mattina: il
15 novembre e il 6 dicembre. Ap-
puntamento alle ore 10.00 presso
la biglietteria dell’Area archeologi-
ca dei porti di Claudio e di Traiano.
Le visite-laboratorio sono gratuite,
comprese nel biglietto di ingresso
all’area archeologica e dureranno
circa 3 ore. L’iscrizione è obbliga-
toria via e-mail a pa-oant.por-
tus@cultura.gov.it.
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Archeologia
Tornano nell’Area dei Porti 
di Claudio e di Traiano le visite 
guidate con laboratorio didattico a
cura dell’archeologa Valeria Di
Cola, prossime date 
15 novembre e 6 dicembre

di Marina Lo Blundo

Parco archeologico Ostia Antica

Set
Riparte in tv la serie ispirata ai
romanzi di Maurizio De Giovanni.
Molte le scene girate al Villaggio
dei Pescatori che hanno come
protagonista Lino Guanciale 

di Fabio Leonardi 

Il commissario
Ricciardi 
a Fregene

A Portus 
Muri per tutti 



Il Comune di Fiumicino ha appro-
vato lo schema di protocollo d’in-
tesa con la Comunità di Sant’Egi-

dio per l’attivazione del programma
“Viva gli Anziani!”, un modello in-
novativo di welfare di comunità che
promuove il benessere, la sicurez-
za e l’autonomia delle persone del-
la terza età. 

“L’invecchiamento della popolazio-
ne – ricorda l’assessore ai Servizi
Sociali, Monica Picca – è una delle
trasformazioni più significative del
XXI secolo: entro il 2050, gli over 65
rappresenteranno oltre il 35% della
popolazione italiana. Questo feno-
meno comporta nuove sfide socia-
li, sanitarie ed economiche”. 

Il programma “Viva gli Anziani!”
mira a contrastare la solitudine,
prevenire l’istituzionalizzazione e
promuovere l’invecchiamento atti-
vo, attraverso un sistema di moni-
toraggio telefonico e domiciliare
che consente di seguire in modo
costante le condizioni fisiche, psi-
cologiche e socioeconomiche dei
beneficiari”.
Grazie a una rete integrata di ope-
ratori e volontari, gli interventi ven-
gono personalizzati in base alle ca-
ratteristiche, alle necessità e alle
abitudini di ciascun anziano. 
Questo approccio permette di co-
struire un rapporto di fiducia e di
prossimità, nel quale la persona si
sente riconosciuta e sostenuta nel-
la propria individualità.
Il piano prevede un piano quotidia-
no di telefonate da fare: ogni an-
ziano riceve gli auguri per il proprio
compleanno, viene avvertito degli
eventi o feste, e riceve una chia-
mata di monitoraggio a seconda
della criticità riscontrata. Il numero
telefonico del programma è attivo
tutti i giorni.
“Con questa iniziativa – conclude
l’assessore Picca – vogliamo offri-
re una risposta concreta e umana
alla fragilità, promuovendo la soli-
darietà intergenerazionale e la tu-
tela della dignità della persona
anziana”.
Il protocollo d’intesa non comporta
oneri per il bilancio comunale e sa-
rà operativo a breve, grazie alla col-
laborazione tra il Comune, la Co-
munità di Sant’Egidio e la rete terri-
toriale dei servizi sociali e sanitari. 
Il numero telefonico del program-
ma sarà attivo entro l’anno 2025 e
verrà comunicato ai cittadini.
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Il 31 ottobre è stato firmato l’ac-
cordo tra la Asl Roma 3 e i medi-
ci di medicina generale (MMG),

per la loro partecipazione, con ade-
sione personale e su base volonta-
ria, al programma regionale di pre-
venzione oncologica per lo scree-
ning del tumore del colon retto. Al-
la firma dell’accordo erano presen-
ti il Direttore Generale della Asl Ro-
ma 3, Laura Figorilli, il vicesegreta-
rio regionale vicario della FIMMG
Lazio, Alberto Chiriatti, il delegato
sindacale dello Snami, Andrea Fi-
labozzi, i rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali dei MMG, i
corsisti di Medicina Generale e Ma-
ria Rita Noviello, direttore scree-
ning oncologici Asl Roma 3.
Si tratta di un importante protocollo

che consente di allargare l’opera di
prevenzione sul territorio con l’au-
silio dei MMG su programmi di
screening che, in Italia, hanno già
ridotto del 26% la mortalità per i tu-
mori del colon retto. Percentuale
che potrebbe essere ancora più
elevata se aumentasse l’adesione
ai programmi.
La sottoscrizione dell’accordo si
pone l’obiettivo di incrementare l’a-
desione allo screening fino a toc-
care il 50%, che è l’obiettivo della
Asl Roma 3 per il 2025. Per rag-
giungere questi numeri dovrebbe-
ro essere reclutati 53mila utenti, cir-
ca 25 mila in più di quelli reclutati
attualmente dal Coordinamento
Screening.
Nel 2024 la Asl Roma 3 ha fatto re-
gistrare un’adesione del 30,5%, in
aumento rispetto al dato regionale
complessivo che si è attestato al
24,4%. Si tratta del dato storica-
mente più importante registrato

dalla Asl Roma 3, ma che va mi-
gliorato intervenendo nella sensibi-
lizzazione del target dei candidati
che è di circa 106mila persone al-
l’anno. I criteri di inclusione alla
campagna prevedono donne e uo-
mini di età compresa tra i 50 e i 74
anni appartenenti alla nostra azien-
da, che nel programma regionale
per il monitoraggio, la gestione e la
valutazione dei programmi di pre-
venzione oncologica, risultano non
aderenti al programma di scree-
ning del colon retto.
“Da questo punto di vista il lavoro
che stiamo portando avanti come
Asl Roma 3 è molto importante e i
risultati lo confermano – sottolinea
il direttore generale Asl Roma 3,
Laura Figorilli – Ma non possiamo
fermarci, perché il 70% degli uten-
ti in fascia target (50-74 anni) an-
cora non esegue il test. Va poten-
ziata l’opera di sensibilizzazione e
per questo motivo il coinvolgimen-
to dei Medici di Medicina Generale
appare di strategica importanza,
considerato il loro ruolo di fiducia
con il territorio, utile a diffondere
sempre più tra la popolazione ogni
tipo di iniziativa legata alla preven-
zione e a corretti stili di vita”.
“In Italia ogni 25 minuti si verifica un
decesso per cancro del colon ret-
to, con circa 23mila decessi l’anno
– conclude la dottoressa Maria Ri-
ta Noviello, direttore Screening on-
cologici Asl Roma 3 – Se come on-
cologa mi chiedete quali possano
essere le terapie più innovative per
mettere fine a questa strage, io vi ri-
spondo che non ci sono terapie che
possano essere impiegate per ri-
durre la mortalità quando la dia-
gnosi è tardiva! La mortalità viene
ridotta solo dalla tempestività della
diagnosi precoce, che possiamo
raggiungere solo con lo screening
del colon retto, fatto su una popo-
lazione asintomatica”. 
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Salute
La Asl Roma 3 firma l’accordo 
con i medici di medicina generale
per sensibilizzare lo screening 
di prevenzione. 
L’obiettivo è far crescere le 
adesioni al 50% nel 2025 

di Chiara Russo

Terza età
Approvato il protocollo di intesa 
tra Amministrazione comunale e
Comunità di Sant’Egidio 
per promuovere il benessere, 
la sicurezza e l’autonomia 
della terza età

di Chiara Russo

Colon retto,
aumentare gli
screening 

Viva gli anziani



“Dopo diversi anni si è
giunti finalmente alla
definizione della pro-

gettazione, in primavera l’avvio
dei lavori di ristrutturazione e am-
modernamento del campo sporti-
vo, con spalti, spogliatoi, servizi
di ristoro e servizi igienici”, di-
chiara l’assessore comunale An-
gelo Caroccia.
La nuova struttura comprende
una tribuna coperta da 200 posti
a sedere, un campo da calcio a 11
delle dimensioni di 103x65 metri e
un campo da calcio a 5. L’intera
area, che si estende su circa
13mila mq, è una zona del territo-
rio comunale dove la presenza di
impianti sportivi è limitata, rappre-
sentando così un importante pun-
to di riferimento per tutto il qua-

drante cittadino.
L’impianto sarà inoltre dotato di
quattro torri faro disposte lungo i
lati del campo da calcio, per ga-
rantire un’illuminazione adeguata
anche alle attività serali.
“Il campo sportivo di Palidoro –
sottolinea Francesca De Pascali,
presidente della Commissione
Pianificazione Urbanistica – è sta-
to in principio realizzato per per-
mettere anche alla squadra della
località di poter svolgere l’attività

calcistica su una struttura pubbli-
ca concessa dall’Amministrazio-
ne comunale, evitando continui
spostamenti presso i centri sporti-
vi limitrofi”.
La progettazione ha previsto i se-
guenti interventi: Adeguamento di-
mensionale del campo da calcio a
11 eseguito nel rispetto di quanto
previsto nel Regolamento “LND
Standard”; Realizzazione del nuo-
vo manto in erba sintetica di ultima
generazione a servizio del campo
di calcio a 11 in sostituzione di
quello esistente in pozzolana; 
Realizzazione di una tribuna co-
perta a servizio degli spettatori e
riqualificazione dell’area a verde
ricompresa tra il campo sportivo e
la proprietà delle Ferrovie dello
Stato, con camminamenti, giardi-

ni e alberature autoctone; Realiz-
zazione di un chiosco bar e servi-
zi igienici per gli spettatori; Am-
pliamento del corpo spogliatoi
prevedendo la realizzazione di
due nuovi spogliatoi. 
Una riqualificazione che ammo-
derna completamente la struttura,
in linea con i servizi offerti nei cen-
tri sportivi presenti nelle località li-
mitrofe, permettendo agli atleti la
possibilità di poter svolgere oltre
agli allenamenti, anche le gare

nella struttura e agli spettatori di
poter vivere il centro potendo con-
tare su servizi primari e ricettivi
idonei. 
“Il campo da calcio – conclude
Caroccia – ammodernato con er-
ba artificiale di ultima generazio-
ne, è destinato a ospitare i cam-
pionati F.I.G.C. LND fino alla ca-
tegoria Promozione settore gio-
vanile, offrendo così nuove op-
portunità di crescita sportiva per
i giovani del territorio. Con la ri-
apertura del campo sportivo co-
munale Angelo Fontana, Palidoro
torna ad avere un impianto mo-
derno e accogliente, pronto a di-
ventare un nuovo punto di aggre-
gazione per la comunità e a pro-
muovere lo sport come valore so-
ciale e formativo”.
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Qnord
L’intervento di ristrutturazione del
complesso sportivo a Palidoro:
nuovi campi, spalti, illuminazione
con torri faro, spogliatoi, servizi 
di ristoro e bagni 

di Paolo Emilio 

Il nuovo impianto
Angelo Fontana 



In un’epoca in cui tutto scorre ve-
loce, Rituals ci invita a rallentare.
Fondata ad Amsterdam nel 2000

da Raymond Cloosterman, l’azien-
da olandese ha dato vita a un con-
cetto unico: trasformare i gesti quo-
tidiani in momenti ricchi di signifi-
cato. Perché la felicità non sta nel
fare di più, ma nel vivere con pre-
senza anche le cose più semplici:
una doccia calda, un profumo nel-
l’aria, una candela accesa alla fine
della giornata.
Tra i rituali più iconici troviamo The

Ritual of Sakura, ispirato alla fiori-
tura dei ciliegi giapponesi, simbo-
lo di rinascita. Le note delicate di
latte di riso e fiori di ciliegio avvol-
gono la pelle con dolcezza e rin-
novano i sensi.
The Ritual of Ayurveda celebra in-
vece l’armonia interiore attraverso
l’unione di rosa indiana e olio di

mandorla dolce, mentre The Ritual
of Hammam evoca l’antica tradizio-
ne del bagno turco, con eucalipto
e rosmarino per una purificazione
profonda.
Per chi cerca calma e serenità, The
Ritual of Jing favorisce il relax e il
sonno profondo con fiori di loto e
giuggiola, mentre The Ritual of Kar-
ma diffonde una sensazione di po-
sitività e luce grazie al tè bianco e
ai fiori di loto.
Dai docciaschiuma setosi agli
scrub esfolianti, dalle candele pro-
fumate ai diffusori per ambienti,
ogni prodotto racchiude un picco-
lo rituale di felicità. Le sue fragran-
ze evocano ricordi lontani e trasfor-
mano la casa in un santuario di be-
nessere quotidiano.
Oltre a trasformare le proprie routi-
ne, Rituals si distingue anche come
brand ideale per regali raffinati e si-
gnificativi. Le sue eleganti confe-
zioni regalo sono pensate per offri-

re momenti di felicità a chi ami. Che
si tratti di un compleanno, di un an-
niversario o di un semplice gesto di
affetto, ogni confezione è curata nei
minimi dettagli, pronta a sorpren-
dere e deliziare con i suoi tesori
profumati.
Rituals crede nella sostenibilità co-
me forma di rispetto: ingredienti na-
turali, confezioni ricaricabili e un
impegno costante per il pianeta
contraddistinguono l’operato del-
l’azienda. Entrare in una boutique
del brand significa lasciare fuori il
rumore e ritrovare sé stessi, tra luci
soffuse, aromi delicati e sorrisi ac-
coglienti. Perché la vera ricchezza
non è il tempo che abbiamo, ma il
modo in cui lo viviamo. E ogni pic-
colo gesto, se fatto con amore, può
diventare un rituale.
Regalati un momento per te e sco-
pri il mondo Rituals all’interno del
Parco Commerciale Da Vinci in via
Geminiano Montanari a Fiumicino. 
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Al Parco Commerciale Da Vinci 
l’aperura della boutique in cui 
ogni prodotto racchiude 
un piccolo rituale di felicità. 
Perché “la vera ricchezza non 
è il tempo che abbiamo, ma il
modo in cui lo viviamo”

di Chiara Russo  

Extra
Storie

Rituals:
la magia nei
piccoli gesti



Persino il veterinario alla fine si
è commosso. Al Branco, lo
storico centro ippico di Fre-

gene, piangevano tutti. Alce, 41 an-
ni, il baio più vecchio d’Italia, alla
fine se n’è andato. Un malore im-
provviso, un “fecaloma” che ha
provocato un blocco intestinale.
Così, dopo un giorno e mezzo di
sofferenza, alla fine si è deciso
per l’eutanasia. Una processione
per l’ultimo saluto, in tanti sono an-
dati a fare una carezza a quella
stellina sdoppiata sulla fronte.
Perché a Fregene Alce era una
vera istituzione.
Umberto Scotti, l’uomo capace
davvero di “sussurrare ai cavalli”,
cavaliere, addestratore, organizza-
tore di importanti spettacoli eque-
stri, lo ha visto entrare nel recinto
del maneggio tanti anni fa. Un ani-
male imponente, con un calzino
bianco al posteriore sinistro e la fa-
ma di un carattere impossibile. “Al-
ce mi fu regalato da un signore nei
primi anni di apertura del Branco –
racconta Scotti – veniva dalle cor-
se, un mezzosangue con 3/4 di pu-
rosangue inglese nelle vene. Ave-
va fatto le corse in provincia, pro-
babilmente anche gare clandesti-
ne. Non riuscivano assolutamente
a gestirlo quindi me lo regalarono.
E io, allora convinto di essere un
grande mago di cavalli, lo presi”.
L’idea era quella di poterlo utilizza-
re per la scuola ma l’impresa si ri-
velò impossibile, Alce era intratta-
bile, ingovernabile, poteva montar-

lo solo Umberto. Poi l’incontro del-
l’illuminazione, quello con Bino Ja-
copo Gentili che con Maria Fran-
chini è stato l’ideatore di quella poi
definita “equietologia”.
“Un personaggio particolarissimo –
racconta Scotti – comunque un
grande specialista che mi ha aper-
to il mondo dell’addestramento na-
turale, della psicologia dei cavalli.
Dopo ho conosciuto tutti i grandi
addestratori che venivano dall’A-
merica. E Alce è stato il cavallo con
cui ho fatto tante, tantissime dimo-
strazioni di equitazione: a Roma in
Piazza del Popolo, a casa di Mogol,
è stato il protagonista di tanti in-
contri di team building”.
Grazie al nuovo approccio Alce,
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Il cavallo più vecchio d’Italia ci ha
lasciato. Aveva 41 anni e stava da
tanto tempo al Branco. Persino il
veterinario quando ha dovuto 
sopprimerlo si è commosso 

di Fabrizio Monaco 

Extra
Storie

Addio Alce
pur mantenendo il suo carattere, è
diventato più tranquillo, l’unico ca-
vallo con licenza di girare libera-
mente tra le persone nel maneggio.
“Entrava in ufficio, si aggirava per
l’ingresso, passava davanti al bar,
faceva tutto quello che voleva”,
racconta Umberto. 
Privo da impegni e regole, era il de-
cano del Branco, un enorme cagno-
lone che quando ne aveva voglia an-
dava a trovare Umberto mentre era
seduto sulla sua sedia nella recep-
tion, suscitando la sorpresa divertita
degli ospiti del centro.
Il “senatore”, come lo chiamavano,
se n’è andato ma quella sua dop-
pia stellina rimarrà a lungo nel cuo-
re di tanti. 



Nozze di titanio, 70 anni insieme 
Il 17 ottobre Adolfo Vignaroli ha
compiuto 95 anni. Qualche giorno
prima aveva festeggiato con i pa-
renti il 70° anniversario con la com-
pagna di una vita: Iside Petocchi.
Conosciuta quando lei aveva 17
anni mentre ballavano alla Casa del
Popolo di Maccarese, quindi insie-
me da 72 anni. Le nozze di titanio,
metallo leggero ma estremamente
resistente e indeformabile, come
questa straordinaria coppia a cui
vanno auguri speciali dalla nostra
redazione. 

Il 20 novembre Giovanna Onorati
compie gli anni, tanti auguri all’in-
stancabile vicesindaco sempre
presente sul territorio e vicina ai
suoi cittadini, da tutti gli amici di
Fiumicino e del litorale nord. 

Vittorio Spinetti il 10 novembre ha
compito 70 anni. “Hai sempre 20
anni… solo che ne hai aggiunti 50
di esperienza! Tanti auguri di
Buon Compleanno da tutta la tua
famiglia”.

Auguri a Maria Rita, che ha com-
piuto gli anni il 9 novembre e a Ni-
cole, che invece ha festeggiato il
19 ottobre. Dio vi stra-ri-benedica! 

Lorenzo

Ilaria Carabelli ha compiuto 18 an-
ni. Tantissimi auguri a questa pro-
mettente attrice che debutterà a
febbraio all’Ambra Iovinelli nello
spettacolo teatrale “A casa tutti be-
ne”, diretto da Gabriele Muccino, in
collaborazione con Marcello Cotu-

gno e Irene Alison, tratto dall’omo-
nimo film del regista. 

Il 25 novembre, Serena è il tuo gior-
no speciale. Ti auguriamo un com-
pleanno indimenticabile, circonda-
ta dall’affetto di chi ti vuole bene!

Il 31 ottobre Massimo Coriddi ha fe-
steggiato il suo compleanno. Tan-
tissimi auguri al presidente di Fe-
deralberghi, da tutti gli amici di Fre-
gene, Fiumicino e dintorni.68

Liete
Gli auguri ai nostri cari     



Si è tenuta nella mattinata del-
lo scorso 7 novembre, di
fronte alla sede comunale di

Fiumicino, la cerimonia di conse-
gna di un’autovettura destinata al
trasporto delle persone non ve-
denti e ipovedenti residenti nel
territorio comunale.
Il veicolo, donato all’Uici, Unione
Italiana dei Ciechi e degli Ipove-
denti Ets Aps, Sezione Territoriale
di Roma, dalla Global Service
System, sarà utilizzato per accom-
pagnare le persone con disabilità
visive favorendo la loro autonomia
e rispondendo alle diverse esigen-
ze di mobilità e assistenza.
Alla cerimonia erano presenti il sin-
daco Mario Baccini e l’assessore ai
Servizi Sociali, Monica Picca, insie-
me ai rappresentanti dell’Uici e agli
sponsor che hanno reso possibile
questa importante iniziativa.
“Sul nostro territorio – ha commen-
tato il primo cittadino – l’impegno

per la protezione sociale è co-
stante, Fiumicino è una città sem-
pre più orientata a garantire servi-
zi accessibili a tutti e a migliorare
la qualità della vita dei cittadini, in
particolare di coloro che vivono si-
tuazioni di fragilità. Tutte le opere
che stiamo realizzando devono
essere progettate in un’ottica che
preveda standard di accessibilità
e inclusione, per garantire a tutti la
piena fruibilità degli spazi e dei
servizi pubblici”.
Anche l’assessore ai Servizi socia-
li, Monica Picca, ha evidenziato il

valore del lavoro di squadra tra Am-
ministrazione, associazioni e realtà
del territorio.
“La sinergia – ha sottolineato l’as-
sessore – e il confronto su temi im-
portanti come quello delle politiche
sociali rappresentano un principio
imprescindibile per raggiungere ri-
sultati concreti e rispondere alle
esigenze di tutti i cittadini. Ringra-
zio il presidente dell’Uici e tutti gli
sponsor che, con il loro contributo,
hanno permesso di realizzare que-
sto progetto a beneficio della no-
stra comunità”.
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Cronache
Donata dalla Global Service
System all’Unione Italiana dei
Ciechi e degli Ipovedenti, 
accompagnerà persone 
con disabilità visive favorendo
la loro autonomia

di Chiara Russo

Fontana, 
donati ciclamini
L’ultima donazione di Loretta del
“Chiosco della Frutta” per l’area
della fontana in viale della Pineta.
Che continua a essere curata nel
migliore dei modi possibili, grazie
ai volontari, capitanati come sem-
pre da Claudio Pegoraro, che tiene
quello spazio in ordine come pochi
altri, con pulizia e manutenzione
della stessa fontana, come di tutto
il giardino circostante.

Auto al servizio
di ipovedenti



Via Tellaro 
a senso unico 

Egregio signor Sindaco, con la pre-
sente, noi residenti di via Tellaro a
Fregene desideriamo sottoporre al-

la Sua attenzione una situazione
che desta crescente preoccupa-
zione tra gli abitanti della zona. La
via in oggetto è quotidianamente
percorsa da veicoli a velocità ele-
vata, nonostante la sua natura resi-
denziale e la presenza di bambini,
persone anziane e animali dome-
stici. L’attuale configurazione a
doppio senso di marcia, unita alla
mancanza di adeguati dispositivi
per la moderazione del traffico,
rappresenta un serio pericolo per la
sicurezza pubblica.
Pertanto, chiediamo formalmente
che via Tellaro venga trasformata in

una strada a senso unico, al fine di
ridurre il traffico e contenere la velo-
cità dei veicoli, rendendo così il quar-
tiere più sicuro e vivibile per tutti.
Siamo certi che il Comune vorrà va-
lutare con attenzione questa richie-
sta, che nasce da un’esigenza con-
creta e condivisa da gran parte dei
residenti. Restiamo a disposizione
per eventuali incontri o sopralluo-
ghi e confidiamo in un riscontro po-
sitivo nel più breve tempo possibi-
le. RingraziandoLa per l’attenzione,
porgiamo cordiali saluti. 

I residenti di via Tellaro
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Forum
Opinioni a confronto     

Il Da Vinci 
da Papa Leone XIV
Giovedì 30 ottobre 2025 è stata una
giornata intensa e ricca di emozio-
ni quella vissuta dagli studenti del-
le classi 4E, 4I e 4M del Liceo “Leo-
nardo da Vinci” di Maccarese, che
hanno partecipato al Giubileo del
Mondo Educativo in Aula Paolo VI,
in Vaticano, alla presenza di S.S.
Papa Leone XIV e del Ministro del-
l’Istruzione e del Merito, On. Giu-
seppe Valditara. Guidati dai profes-
sori Bedini, Sinaguglia, Criscuolo,
Meloni, D’Angelo e Casciato, i ra-
gazzi hanno preso parte a un mo-
mento di incontro e riflessione de-
dicato alla scuola, alla formazione e
al valore educativo della fiducia.
L’evento, organizzato nell’ambito
dell’Anno Santo 2025 e promosso
dal Dicastero per la Cultura e l’Edu-
cazione in collaborazione con il Mi-
nistero dell’Istruzione e del Merito,
ha visto la partecipazione di quasi
10mila persone, tra studenti e do-
centi, rappresentanti di oltre 300
istituzioni scolastiche provenienti
da 30 nazioni del mondo. Durante
la mattinata, i giovani hanno pre-
sentato a Papa Leone XIV una let-
tera-manifesto in cui chiedono alla
scuola di essere un luogo che “dia
fiducia, non paura di deludere”, e
che sappia “ricucire” le relazioni
educative, restituendo senso e spe-
ranza al cammino formativo. Suc-
cessivamente il Ministro Valditara
ha sottolineato il valore dell’empatia
e della cooperazione, ricordando
che “la scuola deve aiutare ciascu-
no a scoprire la propria bellezza in-
teriore” e a costruire insieme, “cum

pane”, un futuro condiviso. 
Infine, nel suo intervento, Papa Leo-
ne XIV ha rivolto un messaggio in-
tenso e coinvolgente agli studenti: li
ha invitati a “puntare in alto”, a col-
tivare sogni grandi e autentici e a
non lasciare che un algoritmo o la
superficialità della società digitale
scrivano la loro storia. Ha sottoli-
neato quanto sia fondamentale vi-
vere la scuola come un cammino di
libertà, responsabilità e scoperta, in
cui ciascun giovane possa ricono-
scere e valorizzare le proprie capa-
cità, senza paura di sbagliare. Il
Pontefice ha poi evidenziato il ruolo
della scuola come spazio di fiducia
e di relazioni autentiche, in cui in-
segnanti e studenti collaborano per
costruire insieme un futuro migliore.
Ha ricordato che ogni ragazzo e ra-

gazza è chiamato a essere prota-
gonista del proprio percorso edu-
cativo, “una stella” in grado di illu-
minare il proprio cammino e quello
degli altri, in una vera comunità
educativa globale. 
Per gli studenti del Liceo “Leonardo
da Vinci” di Maccarese è stata un’e-
sperienza formativa di straordinario
valore: una giornata che ha unito
fede, cultura e impegno civile, re-
stituendo a tutti il senso profondo
dell’educare come atto di speran-
za condivisa. Un’occasione pre-
ziosa per sentirsi parte di una co-
munità educativa viva e universa-
le, in cui ogni studente, con la pro-
pria unicità, diventa davvero una
“stella del futuro”.

Gli studenti del Da Vinci



“Sindrome Adnp:
Insieme è possibile” 

L’Associazione Italiana Sindrome
Adnp APS, con il patrocinio della
Fondazione Telethon, ha organiz-
zato domenica 12 ottobre nel Ca-
stello San Giorgio di Maccarese il
primo convegno scientifico in Italia
interamente dedicato alla sindrome
del gene Adnp, sindrome di Hel-
smoortel-Van der Aa, rara patolo-
gia genetica che colpisce lo svi-
luppo neurologico e cognitivo.
L’evento, dal t itolo “Sindrome
Adnp: Insieme è possibile – Scien-
za e famiglie, alleati per un futuro
migliore”, ha riunito clinici, ricerca-
tori e famiglie con l’obiettivo di con-
dividere le più recenti conoscenze
scientifiche, favorire lo scambio di

esperienze e rafforzare la collabo-
razione tra comunità scientifica e
associazioni di pazienti. Il pro-
gramma ha visto interventi di stu-
diosi italiani e internazionali, spe-
cialisti del Policlinico Gemelli di Ro-
ma, dell’Istituto Neurologico Carlo
Besta di Milano, dell’Ospedale
Bambino Gesù, dell’Idi-Irccs di Ro-
ma, ricercatori dell’Università di
Anversa e di Tel Aviv.
“Questo primo convegno – si legge
nella nota dell’Associazione Italia-
na Sindrome – segna un momento
storico per la nostra comunità,

un’occasione unica per far dialo-
gare scienza e famiglie, con la spe-
ranza di costruire insieme nuove
prospettive di ricerca e di cura”.
Fondata nel 2022, l’Associazione
Italiana Sindrome Adnp APS è un
punto di riferimento per le famiglie
italiane che convivono con questa
rara sindrome genetica. L’associa-
zione promuove iniziative di soste-
gno, divulgazione scientifica e col-
laborazione con la ricerca, in co-
stante contatto con la rete interna-
zionale di studiosi e con altre asso-
ciazioni europee.74

Forum
Opinioni a confronto     



Manlio è volato in cielo 
Una tragedia devastante quella
che ha colpito sabato 25 ottobre i
Limbovici. Il figlio Manlio, appena
25 anni, “è volato in cielo con gli an-
geli”, come dice il padre Daniel,
che affida ai social il suo sconforto.
La mamma, Michela, pubblica un
video dove sotto le note di un bra-
no di Einaudi, suonate al piano dal-
lo stesso Manlio solo qualche me-
se fa, una voce femminile recita dei
versi scritti da lui. Manlio non c’è
più, però restano molti ricordi di lui.
Elaborare il lutto di un figlio è qual-
cosa di inimmaginabile, vogliamo
stringerci al dolore di questa fami-
glia ricordandolo con le parole di
chi lo ha conosciuto bene e ha con-
diviso un tratto di vita insieme. 
“Manlio – racconta la famiglia – non
amava solo suonare il pianoforte, ma
anche la natura, i boschi, il mare e lo
sport, in particolare il calcio e le mo-
to. Amava la solitudine, scrivere pen-
sieri, a volte anche molto complessi,
non era un compagnone ma gli pia-
ceva conversare e analizzare ciò
che succedeva intorno, mettendosi
spesso dalla parte dei più deboli
perché era contrario alle ingiustizie.
Forse aveva pochi amici ma lui era

un amico vero e fidato”.
La sua amica Cinzia, cresciuta con
lui, lo ricorda come “un ragazzo ra-
ro, capace di sentire il mondo con
profondità e delicatezza. A volte
sembrava incompreso, ma lui sape-
va comprendere gli altri e lo faceva
in modo sincero. Ricordo quando gli
dissi che i miei si stavano separan-
do: non cercò parole, ma mi ab-
bracciò e pianse con me. ‘Siamo co-
me fratelli’, mi disse. E lo eravamo
davvero”. E poi il ricordo che la fa sor-
ridere: “Durante una festa mi nasco-

se degli orsetti gommosi nell’insalata
russa. Da allora non l’ho più mangia-
ta, e ogni volta lui torna nei miei pen-
sieri, con quella sua allegria un po’ pe-
stifera. Manlio era profondità e legge-
rezza. Il suo modo di voler bene resta.
Lo porteremo con noi sempre, perché
certi legami non finiscono: cambiano
forma, ma restano per sempre”
La musica era per lui una grande pas-
sione, lo ricordano così Carmelo e
Kasia, suoi maestri di pianoforte,
profondamente scossi dalla perdi-
ta: “Ti ricorderemo come un ragaz-
zo talentuoso, intelligente, riflessi-
vo, sensibile, silenzioso e sempre
educato. Ci mancherà sentirti suo-
nare il pianoforte in qualche aula
dove venivi da bambino per impa-
rare le tue prime note e poi adesso
da musicista maturo a rilassarti e
passare i tuoi momenti liberi, riem-
pendo la scuola con dei bellissimi
suoni morbidi e delicati del tuo
compositore preferito, Einaudi. Sia-
mo sicuri che la musica ti accom-
pagna addolcendo il tuo viaggio”.
E sulle note di queste bellissime
composizioni vogliamo immaginarti
mentre suoni sopra le nuvole. Gri-
gnani cantava “un viaggio ha senso
solo senza ritorno se non in volo, sen-
za fermate né confini solo orizzonti
neanche troppo lontani”. E poi an-
cora “prendo un treno che va a Para-
diso Città e vi saluto tutti e salto su,
prendo il treno e non ci penso più”.
Allora buon viaggio Manlio.
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Alberto Nigrelli 
Alberto Nigrelli ci ha lasciato, ave-
va 97 anni ed è stato un testimone
dello sviluppo della moderna Fre-
gene. Il padre, Luigi, ha lavorato
con Michele Cerato e la sua fami-
glia ha aperto nel 1938 il chiosco al-
l’ingresso di Fregene, dove ora c’è
il BBQ. Ha incontrato Ettore Muti,
Orson Welles, Tito Schipa, il gene-
rale Sani e si ricordava alla perfe-
zione di tutti. Condoglianze alla fa-
miglia tutta. 

Don Dante Camurri 
Si è spento il 12 ottobre Don Dante
Camurri, aveva 83 anni. Nato a
Maccarese il 28 giugno 1942, ordi-
nato sacerdote da ragazzo, presta-
va servizio presso l’Opera Don
Guanella di Roma. Raggiunge l’a-
mato fratello Guido, prematura-
mente scomparso.  
Ne hanno dato il triste annuncio i fa-
miliari, Natalina, Cristina ed Enrico
Camurri, un forte abbraccio a loro e
a tutti i confratelli. 



Sergio Finesso 
Sergio Finesso ci ha lasciato il 5 no-
vembre, una di quelle malattie che
non lasciano scampo. Da qualche
tempo aveva lasciato l’attività di fa-
miglia, si era preso una pausa, una
specie di pensione anticipata e si
era trasferito con la moglie Anto-
nella in Tunisia. Dove si è sentito
male, poco prima del suo 67° com-
pleanno, il 24 ottobre. 
Leale, gentile, ironico, sempre con
quegli occhi sorridenti, Sergio
mancherà tanto a tutti. Condoglian-
ze alla famiglia, alla moglie Anto-
nella, alla figlia Giulia, ai fratelli e al-
le sorelle. Un saluto particolare da-
gli amici storici di Fregene e Mac-
carese con cui ha condiviso tanti
giorni felici. Ciao Sergio. 

Luciano Orsi
Il 23 ottobre al San Camillo è morto
Luciano Orsi di 77 anni. Compagno
di una vita di Gabriella Novati del-
l’Archetto. Condoglianze alla fami-
glia da tutti gli amici.

Adelchi Tondini 
Il maestro ci ha lasciato. Adelchi
Tondini avrebbe compiuto 74 anni
il 26 novembre. Era andato in ospe-
dale a metà ottobre, martedì scor-
so, gli facevano male le gambe, ma
questo non gli impediva di dare le-
zioni di tennis a La Ginestra, dove
l’avevamo incrociato solo qualche
settimana fa. Dagli accertamenti
clinici si è visto che invece i pro-
blemi erano molto più seri e la mat-
tina del 21 ottobre si è spento nel
suo letto al San Filippo Neri. Un im-
menso dolore per la figlia Giorgia,
per gli amici di sempre de La Gi-
nestra, in particolare per Guido
Bottan che, insieme al fratello Pao-
lo, aveva avviato alla carriera tenni-
stica Adelchi alla Polisportiva.
Maestro di tennis e maestro d’arte,
perché Adelchi, diplomato all’Acca-

demia di Belle Arti di Roma, come ri-
trattista e paesaggista, padroneg-
giava tutte le tecniche pittoriche.
Una passione iniziata sui banchi di
scuola e culminata come aiuto sce-
nografo per Luchino Visconti, Patro-
ni Griffi e tanti altri registi stranieri. 
Tra Fregene e Maccarese, e non
solo, ha partecipato a molte mo-
stre, l’ultima Agliarchi di Bitelli nel
luglio del 2023, “Dipingo perché
non so fotografare & fotografo per-
ché non so dipingere”, era il titolo.
Modesto, ironico, simpatico, Adel-
chi raggiungerà la sua amata Fran-
ca Biolcati, scomparsa troppo pre-
sto, e tra le nuvole del cielo potrà
dedicarle altri magnifici acquerelli. 
Ciao Maestro Adelchi, mancherai a
tanti, in particolare agli amici di
sempre. Un grandissimo abbrac-
cio alla figlia Giorgia. 
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Gaetano Scimia
Il 27 ottobre è morto all’età di 79 an-
ni Gaetano Scimia. Carissimi Van-
da, Debora, Cristian e Mirjam, e ni-
poti adorati, sento il bisogno di dir-
vi quanto Gaetano sia stato impor-
tante anche per me, non solo come
il padre della mia cara amica, ma
come un prezioso punto di riferi-
mento, un uomo che ha lasciato un
segno indelebile in tutti noi. Era un
uomo retto e umile, un uomo del si-
lenzio. Non aveva bisogno di tante
parole per dimostrare la sua infinita
disponibilità, la sua onestà e la sua
rara bontà. Aiutava senza clamore,
con quell’immenso cuore che tutti
gli riconoscevamo. Era un vero
punto di riferimento per la comuni-
tà di Fregene e per chiunque aves-
se la fortuna di conoscerlo. Un uo-
mo di grande fede, che ha saputo

trasmettere con la sua vita, un
esempio di virtù che ha guidato tut-
ta la sua famiglia. A voi va tutto il mio
affetto e la mia profonda gratitudine
per averlo condiviso con tutti noi.
Gaetano, il tuo ricordo vivrà nei no-
stri cuori e ogni volta che varchere-
mo la soglia di questa chiesa. Ri-
posa in pace.

Paola Addis 



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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          FARMACIE 
NOTTURNE

8-14 novembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

15-21 novembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

22-28 novembre
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

29 novembre - 5 dicembre
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

6-12 dicembre
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 10.00 Assunzione BVM
ore 11.30 Assunzione BVM

Messa dei fanciulli
ore 17.30 Assunzione BVM

Sabato
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 17.30 Giovanni Bosco

Feriali
17.30 Assunzione BVM

MACCARESE
Domenica e festivi
08.00 – San Giorgio
10.00 – Sant’Antonio
11.00 – San Giorgio
18.00 – San Giorgio 

Sabato e prefestivi
18.00 – San Giorgio

Feriali
ore 18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.14
9.27
10.14
10.15
10.36
11.15
11.37
12.15
12.36
13.15
13.36
14.15
14.36
15.36
16.14
16.46
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.07
22.01
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
10.23

10.46

11.47

12.46

13.46

14.46
15.45
16.23
16.56
17.41
18.03

18.46
19.31
19.41
20.16
22.15
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
10.29
10.27
10.55
11.27
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.28
14.55
15.55
16.30
17.10
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.34
10.32
11.00
11.32
12.00
12.32
13.00
13.32
14.00
14.34
15.00
16.00
16.35
17.15
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.00
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.39
10.39
11.07
11.37
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.41
15.07
16.06
16.40
17.22
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.07
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.11
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28
9.42
9.59
10.44

11.12
11.42
12.12
12.44
13.12
13.44
14.12

15.12
16.11
16.45
17.27
18.12
18.28

19.12
20.01
20.12
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.50
10.48
11.18
11.48
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.50
15.18
16.18
16.50
17.33
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.18
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.57
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.45
12.42
13.12
13.57
14.27
14.42
15.12
15.57
16.27
16.57
17.12
17.27
17.42
17.57
18.15
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
20.42
21.12
22.12
23.27

5.32
6.33
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.51
12.48

14.03
14.33
14.48

16.03
16.33
17.03
17.18
17.33
17.48
18.03
18.21
18.48
19.03
19.18
19.48
20.18
20.33
20.48

22.18
23.33

5.37
6.38
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.23
11.23
11.56
12.53
13.23
14.08
14.38
14.53
15.23
16.08
16.38
17.08
17.23
17.38
17.53
18.08
18.26
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.38
20.53
21.23
22.23
23.38

5.41
6.42
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.27
11.27
12.00
12.57
13.27
14.12
14.42
14.57
15.27
16.12
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.30
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.42
20.57
21.27
22.27
23.42

5.46
6.47
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.32
11.32
12.05
13.02
13.32
14.17
14.47
15.02
15.32
16.17
16.47
17.17
17.32
17.47
18.02
18.17
18.35
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
20.47
21.02
21.32
22.32
23.47

5.52
6.53
7.23
7.38
7.53
8.01

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.38
12.11
13.08

14.23
14.53
15.08

16.23
16.53
17.23

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.38
20.08

20.53
21.08

22.38
23.53

6.00
7.02
7.32
7.46
8.01
8.11
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.43
11.47
12.19
13.16
13.43
14.31
15.01
15.16
15.43
16.31
17.01
17.31
17.43
18.01
18.16
18.31
18.45
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.01
21.16
21.43
22.46
24.00

8.00

Aggiornamento su
www.fregeneonline.com/trasporti

Orari soggetti a variazioni da parte
di Trenitalia

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtinasolo sabato/domenica



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino 

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.30     7.25     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.25     14.55     16.15     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.44     6.24     7.04     7.39     8.39     10.00     11.18     12.53     13.48
14.58     15.42     16.55     17.37     18.37     19.46     20.44

5.25     6.40     7.25     8.10     9.05     9.37     11.25     12.55     13.40
14.50     15.55     16.37     18.00     18.55     19.55     20.55

5.53     6.55     8.55     9.55     11.25     12.55     14.55     15.55     
17.55     18.55     19.55     20.55

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:55  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:43 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:33

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:10 - 07:15 - 07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25
11:26  - 12:23 - 12:55 - 13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02
17:45 - 18:27  -  19:18  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:50 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15 - 13:15
14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 -   14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00  20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:28 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:40  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:15  -  15:20  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:16  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58 - 13:30 -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43
18:23  19:16  -  19:53  - 20:45 - 21:28 -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




